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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dda lettura del processo verbale.

M I T T E R D O R FER, segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
del giorno precedente.

P R E S l D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniÚativa
dei senatori:

CENGARLE, ROMEI, TOROS, CAZZATO, ANTa-

NIAZZI, PITTELLA, VENANZETTI, SCHIETROMA e
BREZZI. ~

{( Norme di interpretaZJione au-
tentica degli articoli 2 e 6 del decreto legi-
slativo del Capo provviJsorio dello Stato 29
luglio 1947, n. 804, in materÌ'a di istittuti
di patronato e di assistenza sociale» (545);

SPADACCIA, STANZANI GREDIN!. ~ « Restitu-
zione alle Commissioni parlamentari perma-
nenti dei poteri attribuiti da leggi cNverse a
Commissioni bicamerali» (546).

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-

mIe dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

BARSACCHI ed altri. ~ «Autorizzazione
ana istituzione di case da gioco nel territo-
rio di ciascuna Regione» (326), previ pareri
della 2a, della 6a e della lOa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Modifiche alla legge 5 dicembre 1975,
n. 656, in materia di imposta sugli spetta-
coli sportivi» (444), previ pareri della la,
della sa e della 7a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome della
6" Commissione permanente (Finanze e te-
soro), in data 4 dicembre 1979, i,l senatore
Visentini ha presentato la relazione sul dise-
gno di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 12 novembre 1979, n. 571, con-
cernente modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica 26 otJtobre 1972, n. 643, e
successive madificazioni, concernente l'isti-
tuzione dell'imposta comunale suLl'incre-
mento di valore degli immobili» (460).

Annunzio di richieste di parere parlamentare
su proposte di nomine in enti pubblici

P R E S I D E N T E. Il Ministro del-
¡'agricoltura e delle foreste ha inviato, ai
<sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio

I 1978, n. 14, le richieste di parere parlamen-
tare concernenti:

la proposta di nomina del ciottOlI' Ste-
fano Wallner a presidente dell'Istituto spe-
rimentale per la frutticoltura di Roma;
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la proposta di nomina del signor Riccar~
do Zanocchio a vice presidente dell'Unione
nazionale incremento razze equine (UNIRE).

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, sono state deferite alla
9a Commissione permanente (AgricOlItura).

Ammnzio di comunicazione concernente
nomina in ente pubblico

P R E S I D E N T E. Il Minis1xo dd
turismo e dello spettacolo ha inviato, ai
sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la comunicazione concernente
la nomina del signor Mario Manca, mini~-:.ro
plenipotenziario di JI classe. a membro del
consiglio ài amministrazione dell'Ente na~
zionale i,taliano per il turismo (ENIT).

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 10" Commissione penlla~
nente (Industria, commercio, tu1'1smo).

Aununrlo di ordinanze t,asme-sse dal1a Com-
missione parlamentare per i procedimenti
d'accusa

P R E S I D E N T E Informo che il
Presidente della Commissione parlamentare
per i procedimenti di aCCUS2ha trasmesso
copia elelle ordinanze con le quali 12. Com~
missione stessa ha deliberato l'archiviazione
dei procedimenti nno 236/VII (atti relativi
al senatore professor Francesco Paolo Boni-
facio, nella sua qualità di Ministro di grazia
e giUlsÜzia pro tempore), 237/VII (atti rek~
tivi all' onorevole Giulio Andreotti, nella sua
qualità di Presidente del Consiglio dei mi-
nistri pro tempore), 2J8/VII (atti relativi
agli onorevoli Luigi Gui, Francesco Cossiga,
Virgilio Rognoni, nella Joro qualità di Mini-
stri dell'interno pro te:npore), 241/VII (atti
relativi all'onorevole Daria Antoniozzi, nella
sua qualità di Ministro per i beni culturall
e ambientali pro tempore), 243jVII (atti
relativi al senatore Francesco Paolo Boni-
facio, nella sua qualità di Ministro di grazia
e giustizia pro tempore).

Si dà atto che le deliberazioni di cui sopra
sono state adottate con la maggioranza dei

quattro quinti dei componenti della Com-
mis'sione e che, ai sensi dell'articolo 18 del
Regolamento parlamentare per i procedi~
menti di accusa, esse sono definitive.

Informo, inoltre, che con la stessa comu-
nicazione il Presidente della Commissione
ha dato notizia della dichiarazione di incom~
petenza formulata, ai sensi dell'articolo 16
del citato Regolamento, nei riguardi del fa~
sckoio n. 257/VIII (atti relativi all'onore~
vale Altissimo. nella sua quaJità di Ministro
della sanità pro tempore).

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sull'attuazione degli interventi per la
ricostruzione e la ripresa socio~conomica
dei territori della Valle del Helice colpiti
dai terremoti del gennaio 1968

P R E S I D E N T E. I senatori Lazzari
e Riggio sono stati chiamati a far parte del-
la Commissione parlamentare di inchiesta
sull'attuazione degli interventi per la rico-
struzione e la ripresa socio~economica dei
territori della Valle del Belice colpiti dai
terremoti del gennaio 1968, di cui alla legge
30 marzo 1978, n. 96, in sostituzione, rispet-
tivamente, dei senatori Riccardelli e Geno-
vese.

Approvazione della richiesta di dichiarazio-
ne d'urgenza presentata ai sensi dell'ar-
ticolo 77, primo comma, del Regolamento
per il disegno di legge n. 23

P R E S I D E N T E. L'ordine dell gior~
no reca: «Deliberazione sulla richiesta di
dichiaraÚone d'urgenza, ai sensi dell'artico-
lo 77 del Regolamento, per il disegno di leg-
ge costituzionale: "Modifiche agli articoH
56 e 58 della CostituÚone. Norme in mate~
ria di elettorato attivo e passivo ", di inizia-
tiva dei senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini ».

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S P A D A C C I A. Ho chiesto la parola
per un procedimento d'urgenza relativamen~
te al disegno di legge di riforma costituzio-
nale riguardante l'elettorato passivo. Si trat-
ta di completare la riforma iniziata con leg-
ge ordinania con l'abbassamento deH'età del~
l'elettorato a 18 anni per l'elezione della so-
la Camera dei deputati.

Sono norme di raccordo su cui già altre
forze politiche nelle precedenti legislature
avevano presentato disegni di legge. Credo
che la materia richieda un procedimento di
urgenza anche per poter avviare la riforma
costituzionale in tempi utili in questa legi~
s1atura.

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la dichiarazione d'urgenza si in-
tende accordata.

Discussione del disegno di legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge
i2 novembre 1979, n. 571, concernente
modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, e suc-
cessive modificazioni, concernente l'isti-
tuzione dell'imposta comunale sull'incre-
mento di valore degli immobili}) (460 )

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: ({ Conversione in Jegge, con
modificazioni, del decreto-legge 12 novem-
bre 1979, ll. 571, concernente modifiche
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 643, e successive mo-
dificazioni, conce,rnente 1'istituzione del-
l'imposta comunale sull'incremento dj va-
lore degli immobili »

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto--legge 12
nÛ'vembre 1979, n. 571, concernente modifi~
che al decreio del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 643, e successive
modificazioni, concernente l'istituzione del.
!'imposta comunale sull'incremento di valo-
re degli immobili ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È isoritto a parlare il senatore Talamona.

Ne ha facoltà.

T A L A M O N A. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, bisogna
riconoscere che con il provvedimento in esa-
me il Governo ha fatto quanto possibile,
sia nelia forma che nel tempo, per evitare
un pericoloso vuoto legislativo in terna di
imposizione fiscale, vuoto che avrebbe po-
tuto avere gravi ripercussioni sulla finan-
za degli enti locali che sono i beneficiari del-
!'imposta di cui si discute. Per questo mo-
tivo daremo voto favorevole al disegno di
legge n. 460.

In questa situazione ci si è venuti a tro-
vare come conseguenza della illegittimità
costitUZIÍonale, dichiarata daHa Corte costi-
tuzionale, dei criteri previsti all'articolo 14
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 643, CÎ!rca il conteggio
delle detrazioni ammesse neHa determinazio-
ne dell'imposta, criteri che sono apparsi di-
scriminatori alla Corte tra coloro che effet-
tuano alienazione di immobili a breve di-
stanza di tempo e coloro che gli immobili
alienano invece dopo lungo tempo dall' av-
venuto acqu:isto.

In verità l'attesa dei contribuenti non era
limitata al carattere discriminatorio delie
detrazioni, così come erano previste all'ar-
ticolo 14, ma dguardava la legge nel suo
complesso. La conseguenza di questa attesa,
dannosa per la finanza pubblica, è stata la
fioritura di migliaia, secondo alcuni di mi-
lioni, di ricorsi e di sospensioni di atti -in
attesa delia decisione delia Corte costitumo-
naIe. La decisone è arrivata e non rimane
che auguraroi che il meccanismo contributi-
vo sà rimetta in moto senza altre perplessi-
tà e tergiversazioni. Ma in verità non so
se la responsabilità di questo stato di cose
sia da imputare al contribuente, che spera
in molti casi di sottrarsi al proprio dovere
contributivo, o all'imposta di cui parliamo,
la quale in tema di legittimità ~ bisogna
pur ammetterlo ~ corre sul filo del rasoio.

L'INVIM, così come è configurata, è pra-
ticamente una imposta criptopatrimoniale
perchè non viene applicata sulla generalità
dei beni patrimoniali di tutti i dttadini, ma
si limita ad incidere su quei beni che per
necessità, per lucro o per eredità sono sog-
getti ad atti di alienazione e proprio sot-
to questo aspetto si ravvisa l'incerta fisào-
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namia dell'imposta, oltretUitto farraginosa
nel suo meccanismo di applicazione.

Occorre tenere presente che non sempre
questi atti sono compiuti per scopo di lu-
cro. Cito ad esempio il caso della succes~
sione neUe proprietà per decesso del pro~
prietario. E non sempre i protagO:[l'i'sti di
questi atti si trovano neUe condizioni eco~
nomiche ideali per far fronte alla imposi~
zione che, pur tenendo conto della quota
esente che in altra sede dovrà pur essere
rivista, comporta esborsi monetari a volte
cospicui (anche perchè non bisogna dimen~
ticare che siamo in presenza di un sistema~
tico e crescente regime inflaÚonistico), esbor-
si riferiti a valori che in alcuni casi resta-
no nominali per chi è chiamato a questo
tipo di operazioni. Si verificano casi in cui
addirittura l'incrementa sottoposto a tassa-
zione è prodotto esclusivamente da fattori
inflattivi e non come risultato di rivaluta~
zioni determinate da una effettiva miglrio-
rata condizione dell'immohHe alienato.

Se un giudizio politico possiamo qui espri-
mere sull'INVIM nel suo complesso, dû'vrem~
ma diiœ che la legge istitutiva è lo specchio
deUa incertezza e della debolezza del nostro
sistema politico, sistema che avrebbe dovu~
to colpire, perchè il bilancio dello Stato lo
impone, il patrimonio di tuui gli italiani, ma
nel con tempo non ha voluto crears:i impo-
polarità colpendo indiscriminatamente tut~
ti i beni patrimoniali dei oittadini, cosa
che avrebbe comportato un'incidenza singo~
la molto minore di quella che ha l'INVIM,
ed invece ha fatto ricorso a questo compro-
messo politico-finanziario che tante perples~
sità ha suscitato, suscita e purtroppo conti~
nuerà a suscitare nel futuro, mentre da par~
te nostra, da parte socialista, abbiamo da
tempo presentato all'altro ramo del Parla-
mento un apposito disegno dj legge che pre-
vede appunto una imposta locale sulle pro-
prietà immobiliari.

L'imposta non ha ancora raggiunto un re~
golare regime di applicazione, e questo prov-
vedimento, che tende a perfezionarne alcuni
aspetti, ne è una conferma. Dana sua isti-
tuzione ha rtrovato applicazione in milioni
di operazioni e qUJindi è da considerarsi una
realtà (anche se da qualche parte si a1i~

mentano le perplessità dei cittadini introdu~
cendo nuovi elementi critici, quale ad esem~
pio quello del perdurare di una discrimina-
zione tra persone fisiche e persone giuri~
diche su cui probabilmente la Corte costi-
tuzionale dovrà atla fine esprimers1i se si
vorranno evitare aLtri accumuLi di ricorsi),
una realtà, dicevo, daUa quale mi pare sia
difficile pensare di poter fuggire senza crea-
re nuovi squilibri, nuove ingiustizie, in un
sistema HscaJe che non si può certo dire
sia un modello di perfezione.

La formulazione dell'articolo 2 del decreto-
legge 571 del 12 novembre 1979 non è certa-
mente molto chiara o forse lo è per gli spe-
cialisti in materia tl1ibutaria, mentre di meno
ritengo che sia per la maggior parte dei cit-
tadini o per lo meno di quelli che della tecni-
ca tributaria conoscono quasi sempre solo
l'atto del pagamento dei tri!buti. Che questo
corrisponda al vero, cioè che H testo si presti
a varie interpretazioni, 10 dimostrano le di~
scussioni che ha generato in sede di Commis-
sione e la conseguente necessi,tà per iJ. œla-
tore di dover ricorrere ad un emendamento
interpretativo sul punto dell'articolo che tmt-
ta delLe spese incrementative. Noi concordia-
mo in questo con la precisazione proposta
dal rdatore, cioè che }e spese incrementa-
ti~e debbano rientrare nei conteggi e incide-
re sul valore iniÚale dell'immobile dalla da-
ta in cui sono state effettuate. Una diversa
interpretazione di questo criterio introdotto
nella legge provocherebbe risultati non 'ri~
spandenti ad una reale equità impositirva.

È una interpretazione che, secondo noi,
oltre a rispondere ad un principio di equità,
evita di fare insorgere nuovi dubbi sulla ef-
fettiva indiscriminatezza del provvedimento
e quindi di contrasto con la sentenza della
Corte costituzionale che proprio suLI'elemen-
to tempo ha basato il suo giudizio di i!IlCO-
stituzionalità del soppresso articolo 14. For~
se fino al completo regime della legge reste-
ranno zone d'ombra nell'appliCcuione di que-
sta norma, zone che saranno lasciate neces-
sariamente alla discrezionalità degli ufHci
fiscaJi ed alla collaborazione leale dei contri-
buenti.

Quanto previsto dall'articolo 3, e cioè che
Ja nuoV'a norma si applica anche ai rapporti
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sO'rti prima deLl'entrata in vigO're del presen-
te decretO' e nO'n definiti e che si lasci al cO'n-
tribuente di scegliere la soluzione per lui
più convemente, mi pare giusto, anche se un
po' semplicistico e forse giuridioamente di-
scutibile perchè la mO'rale di questa norma è
in fondo quella che a pagare si è sempre in
tempo e alla fine chi trae vantaggi è il con-
tribuente più litigiO'so mentre danneggiato
resta queLlo che ottempera alle dispO'siziO'ni
di legge con zelo e fiducia nella validità delle
leggi dello Stato.

Per cO'ncludere vorrei ,ricordare che il get-
tito di questa impO'sta è cO'mpletamente de-
stinato alla copertura delle esigenze finanzia-
rie degli enti locali e che le modifiche che in-
trO'duce questo decreto comporteranno mi-
nori introiti valutati in circa il 30 per cento
del gettJito attuale. Questo fatto alla fine com-
porterà problemi di bilancio non indiffe-
renti.

Per l'anno in cO'rsO'e per il 1981 si prevede
una larga compensazione di questo minore
gettito con le entrate derivanti dalJa elimi-
naziO'ne del contenzioso, ma si tratta di un
sollievo contingente mentre resta aperto il
problema per g1.ianni futuri.

È questa una materia che dohiede quindi
un esame approfO'ndito e che nO'n si può
pretendere di liquidare cO'n lleggi tampone o
peggio ancora cO'n sentenze della Corte costi-
tuzionale. È una materia che ha esigenza di
poter essere trattata su elementi di valuta.
:zJionecerti e non lasciati alla sola di'screzione
di questo o quel funzionario. Anche per que-
sto attendiamo con molto interesse i provve-
dimenti annunciati dal Ministro in tema di
rífoImB e di potenziamento deg1i uffici oata-
stali.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore RastrelH. Ne ha facoltà.

R A S T R E L L I . Signor Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governo, onorevoli
senatori, l'ordinanza della Corte cO'stituzio-
naIe, nell'ambito proprio e riservato delle
pronunce in materia di legittimità costituzio-
nale di singole e specifi,che norme di legge,
non ha solo confermatO' la necessità cost1tu-

rionalmente protetta del principio dell'ugua-
glianza tributaria, la cui palese viO'laziO'neha
comportato la dedatoria di annullamento
delle norme relative alle detraziO'ni esistenti
(articO'lo 8 della legge n. 904 e articO'lo 14
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 643). La Corte costituzionale, ad una at-
tenta lettura della relativa decisione, ha af-
fidato alla discrezionalità del legislatore or-
dinario l'opportunità di correggere, nell'ap-
plicazione del tributo, gli effetti negativi del-
la svalutazione monetaria.

Il principio, quindi, che il processo infla-
zionistico decisamente influente nella de-
terminazione dell'imposta non sia materia di
sindacato costituzionale, appartenendo in ef-
fetti al legislatore ordinariO' la facoltà di in-
troduzione legislativa di nuO've imposizioni
tributarie, non esclude, anzi espressamente
prevede e sotto certi aspetti sembra suggeri-
re, l'O'pportunità che, in sede di una nuova
legge, il legislatore valuti nell'oggettiva mi.
sura l'incidenza del processo inflazdO'nistico.
È questa, a nO'stro avviso, l'interpretazione
corretta che deve darsi alla sentenza della
Corte costituzionale, che ha fatto tutto quan-
to poteva e doveva, peraltrO' nO'n limitandosi
alla sfera propria del sindacato cO'stituzio-
naIe di legittimità, offrendo l'articolata mo-
tivazione di rigetto delle principali eccezioni
al suo esame~ come panorama utHe al Gover-
no prima e al Parlamento poi; panorama di
orÎlentamento perchè ,i prO'vvedimenti da
adottare, a seguito dell'ordinanza, fossero
finalizzati alla definitiva conclusione ,delle
numerose controversie in atto e soprattutto
articolati in modo da non innescare una ul-
teriore serie di eccezioni di incostituzionalità
che, ove ritenute non manifestamente infO'n-
date, avrebbero riprodotto, con l'ampiO' CO'll-
tenzioso tributariO', una ulteriore remO'ra al-
l'effettivo gettito ddI'imposta.

Ad avviso della nostra parte politica, non
era quindi solo necessario e doveroso mO'di-
ficare, come si è modificato, il congegno di
determmazione del prelievo, rapportandalo
in funzione perequativa all'incidenza tempo-
rale dell'incremento del valore, ma occorreva
per esigenza politica, se non per obbligo di
adeguamento eLinorme imperfette o contra-
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rie all'ordinamento costituzionale, predispor~
re un nuovo decreto~legge che fosse accolto
con reciproca soddisfazione dai contribuenti
e dall' amministrazione finanziaria.

È qui il caso di fare una doverosa precisa~
zione. Quando si parla di soddisfazione reci~
proca, del contribuente e dell'amministra~
zione finanZÍ!aria, si intende porre in eviden~
za un dato evidentemente politico, dato che
in questa sede è indispensabile esaminare e
valutare nella giusta misura e che viceversa
non poteva e non doveva formare neanche in~
ddentalmente motivo di esame in sede di
sindacato costituzionale.

Eppure, nell'ambito pur rilstretto della
motivazione della sentenza ddla Corte, vi è
l'espresso richiamo alla discrezionalità del
legislato,re ordinario in materia.

Il dato politico sul quale la nostra parte
politica intende richiamare l'attenzione degli
onorevoli senatori è coincidente con l'auto-
revole richiamo della Corte alle facoltà del
legislatore. Non può sfuggire ad alcuno, infat~
ti, che per oltre un quinquennio le eccezioni
dei contribuenti in tema di INVIM e le ordi~
nanze di remissione alla Corte da parte
delle commissioni tributarie, che fanno par~
te dell'ammini,strazione finanÚaI'Ía (e in tal
senso si accennava alla necessità della reci~
proca soddisfazione dei contribuenti e del~
l'amministrazione finanziaria), hanno fatto
perno sull'iniquità e sostanziale ingiustiz:ia di
un tributo che colpisce o che colpisse con~
temporaneamente due fattori diversi: da un
lato, !'incremento di valore dell'immobile og~
gettivamente inteso, anche in relazione a fat~
tori ad esso connessi quali l'urbanizzazione,
le infrastrutture, i servizi, e, dall'altro, il m&
ra processo inflattivo assolutamente estraneo
ad ogni concetto di valore. Sono noti a tutti
i prindpi differenziati che presiedono ai
concetti economici e giuddici del valore e
della valuta.

I] dato pol<itÎCo,onorevoli senatori, è esat~
tamente questo. A livello di società civile è
presente un giudizio di cui il legislatore ac~
corto deve farsi carico. La pronuncia della
Corte costituzionale può essere una esimen-
te sotto il profilo tec!lÎCo, ma non esonera il
Parlamento dall'aspetto prettamente politico
anche per i suoi risvolti sociali. Il decreto-

legge in esame, invece, limita o tenta di limi~
tare la nuova normativa alla sola esigenza af-
fermata dalla Corte dell'eguaglianza tf>ibuta~
ria tra i cittadini a norma dell'articolo 3 del~
la Costituzione, con ciò omettendo palese~
mente ogni riferimento alla tematica politi.
ca che è a monte, anzi alla base, dell'imposta
in esame e trascurando ogni riferimento alle
istanze di giustizia sostanziale che pure si
espressero per chiarissimi segni e che han~
no trovato implicito riscontro persino tra
Je righe della sentenza della Corte.

Se non ci fossero altri motivi, questi che
sinteticamente abbiamo enunciato sarebbe-
ro sufficienti a motivare la chiara e decisa op~
posizione del Movimento sociale italiano al
decreto in esame; ma se in uno sforzo di
comprensione la nostra parte politica volesse
uscire, per motivare il proprio atteggiamen~
to, da un giudizio globalmente politico e so~
ciale per addentrarsi sul piano tecnico, ugua-
le 'atteggiamento di espresso diniego sarebbe
costretta ad esprimere in relazione alla ratio
del provvedimento in esame. Sul pi'ano tec~
nieo, infatti, il meno che ci si potesse aspet~
tare è che la nuova normativa eliminasse in
toto ogni disparità di trattamento. L'esame
attento del decreto~legge rivela invece che,
seppure la macroscopiehe anomalie preesi-
stenti risultano notevolmente ridotte, esse
pur permangono infirmando sempre il prin-
cipio dell'uguaglianza tributaria. Ancora og-
gi, in base alle norme del decreto in esame,
chi vende un immobile dopo averla detenuto
per molti anni continua a pagare di più ri-
spetto a ciò che si sarebbe pagato globalmen~
ie nell'ipotes:i di plurime e successive vendite
ddlo stesso immobile e nello stesso periodo
di tempo.

D'altra parte !'imposizione tributar.ia risul-
ta notevolmente diversa se essa viene a cade~
re su un singolo immobile o su un complesso
di immobili. A parità di tempo e di incremen-
to si registra una palese discrasia avendo
perduto !'imposizione carattere soggettivo,
cioè riferita al contfÏtbuente, il che giustifi-
cava la progres,sività delle aliquote di ilillpO~
sta, per assumere carattere oggettivo che,
obiettivamente, penalizza, a parità di condi-
zioni di tempo e di incremento valutabili, i[
possessore di un singolo bene rispetto al pos-
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sessore di più beni, in analoghe condizioni
di tassabHità.

Assolutamente inammissibile poi, a giudi-
zio della nostra parte politica, risulta l'ipotesi
della facoltà opzionale prevista dal,I'artkolo
3 del decreto-legge, in virtù del quale si rico-
nosce al contribuente la possibilità di corri-
spondere l'imposta in base alla normativa
precedente, espressamente dichiarata iUegit-
tima dall'ordinanza della Corte costituÛona-
le. L'introduzione di una norma siffatta nel
nostro diritto positivo costituirebbe un caso
senza precedenti. La dichiarazione di incosti-
tuzionaHtà di una norma da parte della Cor-
te costituzionale comporta l'automatica deca-
denza e invalidità della norma medesima. Il
mantenerla in v,ita, fosse anche in modo op-
zionale e alternativo rispetto ad altra dispo-
sizione legislativa in analoga materia, signi-
fica non solo alterare la certezza del dirÎttto,
ma introdurre anche di soppiatto il prinoi.-
pio della sopravvivenza di disposizioni di leg-
ge dichiarate incostÎ'tuzionaH.

Si è sostenuto dall'egregio relatore, senato-
re Visentini, che la sentenza della Corte non
dichian\ espressamente la decadenza deHe
norme ritenute costituzionalmente illegitti-
me, con il che, con un ragionamento che sem-
bra un sofiJSrna, sarebbe consentito il regime
ambivalente previsto daJ]'articolo 3. Ci si con-
senta, come parte politica, di dissentire aper-
tamente da una siffatta impostazione, non
solo per motivi di principio o per motivi di
rispetto nei riguardi della Corte, preposta
claH'ordinamento alla tutela della conformità
legislativa al dettato costituzionale, ma anche
per ragioni logiche. Portando l'impastazione
data dal senatore Visentini alle estreme con-
seguenze logiche, si arriverebbe al risultato
che, non essendovi espressa declatoria di de-
cadenza da parte della Corte, tutte le vec-
chie norme potrebbero 'essere ritenute piena-
mente in vigore erga omnes, con la conse-
guenza ultedore che anche il decreto-legge in
esame sarebbe stato posto in essere dal Go-
verno come spontaneo impulso modificativo
aHa legislazione vigente e non come atto do-
vuto e come tale assunto sotto la forma della
decretazione d'urgenza.

SiEfaHi motivi, sufficientemente gravi, in-
ducono a ritenere che il Governo. sotto la

spinta della necessità di procedere immedia-
tamente ad un decreto-legge per sopperire ad
un vuoto legislativo, non abbia opportuna-
mente valutato tutte le implicazioni scaturen-
ti dalla decisione del1a Corte, ponendo in
essere un provvedimento che rascia aperte le
più ampie perplessità sotto un profHo di co-
stituzionalità, s'Otto il profilo politico, tecnico
e da l:utimo sotto quello sadaIe. Non v'è chi
non SÔJppi:aquale stasi esiste in Italia nel
mercato immobiliare edilirzio e quale enorme
sperequazione si registra tra la d'Omanda e
l'offerta soprattutto di abitazioni. Questa
imposta, che il senatore Talamona ha defi-
nito un compromesso politico-finanziario, fi-
ni1sce per trasformarsi in un aumento indi-
retto del costo degli immobili, con negativi
risvolti sociaIi in tempi di grave crisi dell'edi-
lizia di nuovo impianto. Anche in termini so-
ciali, quindi, il provvedimento in esame appa-
re in contrasto con una valutazione legislati-
va approfondita e aggiornata alle condizioni
del paese.

Per questi motivi il Gruppo che ho l'onore
di rappresentare voterà contro il provvedi-
mento in esame. (Applausi dall' estrema de-
stra).

P R E S I D E N T E. ~ iscritto a parlare
il senatore De Sabbata. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Signor Presidente,
onorevoli col1eghi, signor Ministro, siamo di
fronte aLla modificazione di un'imposta, do-
vuta alla necessità di ovviare ana nota sen-
tenza della Co,rte costituzionale, che già qui è
stata richiamata. Secondo !'intendimento del
legislatore, l'INVIM è nata come un'imposta
generale e sistematica che doveva avere come
oggetto l'incremento di valore degli immobi-
li. In realtà, per le vicende della vita econo-
mica del nostro paese, è diventata un'impo-
sta che colpisce in modo promiscuo incre-
menti di valore monetari determinati dall'in-
flazione e incrementi di valore sostanziali de-
terminati dallo sviluppo economico locale,
nonchè da situazioni esterne e generali che in-
cidono sul valore dei fabbricati.

Il criterio generale e sistematico incontra
già una prima difficoltà, dovuta al fatto che
nella scelta deIla determinazione dell'impo-
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nibile, anzi del presupposto di imposta, il
legislatore ha finito per determinare con una
unica legge diverse imposte, in modo parti-
colare quella che Siidetermina alIverifioarsi di
alcuni atti per trasferimenti tra vivi (ed an-
che con una certa differenza, per trasferi-
menti per causa di morte), e quella che invece
deriva dal possesso decennale, cioè dovuta
alla scadenza di ogni periodo di tempo. Non
sono delle imposte certamente identiche: so-
no imposte diverse. Questa differenza di im-
poste e la promiscuità fra l'inflazione e l'in-
cremento di valore dell'oggetto dell'imposi-
zione rendono ben difficile raggiungere una
equa percussione dell' oggetto della imposta.

In realtà credo che una organica imposi-
zione debba far capo ad una revi'Siione di tut-
ta l'imposizione sui terreni e sui fabbricati:
questa è un'aspirazione che più volte il mi-
nistro Reviglio ha dichiarato di condividere,
ma che è ben lungi dall'essere attuata. Condi-
vidiamo questo orientamento del ministro
Reviglio suna necessità di dare una soluzio-
ne organica all'imposizione sui terreni e sui
fabbricati, però finora tutte le vicende stan-
no a dimostrare che ci si sta allontanando da
questo obiettivo: in modo particolare le vi-
cende del catasto sono indicative in questo
senso, perchè si sta aggravando la situazione
del catasto, n ritardo delle volturazioni cre-
sce e la proposta distruzione di una delle due
copre del catasto ha determinato difficoltà
nell'ambiente professionale, che in alcuni luo-
ghi si è riusciti a ¡ridurre consegnando le co-
pie ai comuni o a loro associazioni; e tuttavia
queste copie oggi non sono soggette ad ag-
giornamento.

Non c'è nessuna previsione che il catasto
in questo momento sia oggetto di una cura
che lo porti a uscire dalla crisi profonda in
cui si trova, eppure questo è un primo passo
per realizzare l'imposizione organica sui ter-
reni e sui fabbricati. Credo che su questo
si debba sollecitare il Governo a prendere
una iniziativa: grande sarebbe la colpa di
protrarre ancora nel tempo questa situazio-
ne, che credo non abbia pari nei paesi più
organizzati nel sistema tributado, nei paesi
industrializzati.

Se si riuscisse in questo intento (e si deve
riuscire a ridare fondamento serio al cata-

sto), allora l'imposizione organica sui terre-
ni e sui fabbricati sarebbe 'Capace di assorbi-
re anche la materia imponibile oggi assogget-
tata all'INVIM adottando criteri diversi che
dovranno essere studiati; altrimenti dobbia-
mo riconoscere che questa imposta che n le-
gislatare ha ritenuto di istituire con caratte-
re generale e sistematico in realtà è una im-
posta fin adesso contingente, che si riferisce
ad una congiuntura un po' lunga che è comin-
ciata con la riforma tributada.

Si tratta, in questo senso, di un accorgi-
mento temporaneo che deve dar luogo ad una
soluzione malto più sistematica. Che cosa
può essere una imposizione organica sui ter-
reni e sui fabbricati? Può essere un contri-
buto essenziale alla riforma del'la finanza 10-
carIe, può consentire a essa di acquisire un
ruolo determinante nell'imposizione sui ter-
reni e sui fabbricati, naturalmente assegnan-
do questi tributi alla finanza locale. Quin-
di potrebbe consentire alla finanza locale
di acquisire al tempo stesso quel carat-
tere di soddisfazione e di autonomia della
manovra fiscale ~ che è necessario per n ri-
spetto dell'autonomia ~ da parte del comu-
ne e anche quel carattere di coerenza organi-
ca nell'ambito di tutto il sistema tributario,
considerato nella globalità dei suoi soggetti
attivi e passivi.

Si tocca perciò un punto essenziale del si-
stema tributario del nostro paese quando si
discute di questi argomenti. Se così ci si com-
portasse, se si arriverà cioè a questa colloca-
2'Jionedella funzione dell'imposizione sui ter-
reni e sui fabbricati, si andrebbe certo nel
senso di quell'articolo 53 della Costituzione
che prevede l'attuazione deJIprincipio di pro-
gressività e di rispetto deHa capacità contd-
butiva che oggi è fin troppo facile chiamare
in causa, e non sempre a sproposito, di fronte
alla Corte costituzionale. In fondo il caso di
cui ci stiamo occupando ce lo insegna.

Adesso ci troviamo dl fronte ancora una
volta ad un problema contingente. Si tratta
del problema, che stiamo discutendo, della
sorte deHa più importante imposta comuna-
le che non possiamo lasciar cadere. Nel ri-
spetto necessario dene decisioni della Corte
costituzionale occorre trovare, come stiamo
tentando di fare, una soluzione che non con-
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trasti con la decisione della Corte e lasci ai
comuni la possibilità di riscuotere questa che
è la loro iropos,ta più importante.

Credo che una comp!eta razionalità ~ mi
affido a questo importante criterio ~ o co-
munque un grado di razionalità più accetta-
bile si potrebbe raggiungere soltanto se si
volesse stabilire una tassazione separata de-
gli aumenti di valore monetario determinati
dagli aumenti dell'inflazione e dell'accresci-
mento dl valore sostanziale determinato da
altre ragioni. Fino a quando quesH due ele-
menti saranno confusi nell'unico oggetto del-
!'imposta credo sia ben difficile raggiungere
un grado accettabile di razi.onaUtà.

È questo un motivo che ci allontana dal
consenso alla scelta del Governo. Ed è la
stessa ragione per cui la correzione proposta
al testo del decreto-legge dall' emendamento
del relatore Visentini e accolta nel testo della
Commissione, per quanto riguarda la diversa
ponderazione delle spese incrementative a
seconda del tempo di esecuzione, non ci tro-
va consen~jenti poichè ha effetti del tutto
controver1ibili a seconda del tasso di infla-
zione e della natllra dell'intervento compiu-
to con 1e maggiori spese. Su quest'argomen-
to ci si potrà intrattenere piÙ attentamente
in seguito.

Desidero sottolineare che questo difetto di
razionalità non è questione secondaria poi-
chè, come è stato sottolineato, sia pure [Tl
modo non molto pesante, dalla 1a Com-
missione nel suo parere, si aprono nuovi ri-
schi per quanto riguarda un nuovo possibile
esame da parte della Corte costituzionale.
Continua a determinarsi uno squilibrio, sia
pure in gran parte ridotto, tra i possessi di
breve durata e quelli di lunga durata, tra le
occasioni in cui i trasferimenti sono frequen-
ti e quelle in cui i trasferimenti S0'l10meno
frequenti. È uno squilibrio che poi si accen-
tua nella differenza fra le condizioni in cui
non esiste rendita di posizione e quelle in
cui, invece, la rendita di posizione è molto
accentuata e quindi l'incremento è molto vi-
vace; si aggrava nell'allungamento progressi-
vo del tempo al quale si riferisce l'incremen-
to perchè }a data del 1963 è ferma e l'imposta
è determinata per un periodo di tempo senza
limiti. Si possono avere effetti certamente

molto discutibiIi con il passare degli anni,
durante i quali poi !'inflazione potrà avere
andamenti del tutto diversi da quelli attuali.
Perciò credo che con il provvedimento in
esame non si dsolvano per un lungo periodo
di tempo i difetti che sono stati segnalati
dalla Corte costituzionale e che hanno porta-
to a questa decisione.

Credo che, adottando il provvedimento
che oggi il Governo ci chiede di ratificare,
saremo costretti a tornare sull'argomento e
ritengo che sia meglio tornarvi in modo da
risolvere gli inconvenienti, prima che questi
determinino decisioni della Corte costituzio-
nale, non solo dal punto di vista della costi~
tuzionalità delle norme ma anche dal punto
di vista del loro effetto sul sistema tributario.

Un altro argomento che ha peso sull'orien-
tamento del nostro Gruppo è questo: si trat-
ta di una imposta comunale sulla quale i co-
muni non sanno niente relati<vamente alla
sorte dei singoli rapporti. I comuni possono
intervenire per determinare un più esatto ac-
certamento; quando, però, hanno compiuto
il loro intervento, non ne conoscono la sor.
te. Vorrei osservare che, al di là di questa
scarsa conoscenza, nemmeno il Governo ci
ha saputo dire qual è il gettito del tributo.
Questo fatto rende difficile un giudizio obiet-
tivo completo. Circa il gettito il Governo ha
dichiarato di dover ricorrere a stima. Quindi
non sappiamo quale sia il gettito dcH'imposta

~ pare si aggiri attorno a 450 miliardi all'an-
no, con un largo margine di approssimazio-
ne ~ nè sappiamo come l'imposta sia distri-
buita fra i contribuenti nè vi è uno studio o
qualcos'altro che ci consenta di capire come
le diverse iuotesi di fatto determinano il rap-
porto tribu~tario e quindi quali sono gli effetti
prevalenti deH'imposizione fin qui in essere,
nè sappiamo quali saranno gli effetti deJ.['im-
posizione che si determinano con il decreto
che sUamo per convertire. Questa è una la-
cuna molto grave perchè rende difficile discu-
tere con conoscenza di causa su un argomen-
to così delricato.

Credo che a ciò si debba arrivare e chiedo
al Ministro di voler mettere a disposizione
del ParI,amento dati di questo tipo per poter
intervenire in un secondo tempo e per poter
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comprendere chiaramente gli effetti di un tri~
buto così importante.

Torno alla conoscenza che ciascun comune
ha del proprio intervento. Il comune non co~
nasce assolutamente nulla: riceve la denun~
cia, fa le proprie osservazioni; su questo
punto credo di dover richiamare l'attenz:ione
dell'onorevole Ministro: l'ufficio del registro
è tenuto a rispettare le determinazioni del
comune e se ritiene di non seguirle ha l'unico
modo di sottoporle all'ufficio tecnico erariale
per una stima e quindi di decidere di conse-
guenza. Ebbene, per quelle che sono le mie
informaziani, c'è una larga infrazione di que-
sto obbligo che risponde a vere e proprie
scorrettezze.

Sarebbe mO'lto importante che il Ministro
si sincerasse di queste questioni nena veste
che gli compete, perchè si tratta di un'impo-
sta senz'altro comunale, ma anche di inte-
resse ministeriale. non solo perchè indiretta~
mente ricade tra gli interventi che lo Stato
deve fare nei confronti della finanza locale,
ma anche ai fini di un concetto più generale
per cui la sorte di O'gni tributo, il funzio'l1:a~
mento di ogni accertamento interessa tutta la
Repubblica, interessa in fondo anche il siste~
ma tributario nel suo complesso.

Nella Commissione bilancio il ministro
Pandolfi ieri ha parlato della tendenza dei
comuni a sotto stimare il gettito dell'INVIM
nelle previsioni di bilancio; ma mi domando,
dal momento che neppure il Governo sa for-
nirei dati di carattere generale sul gettito del-
!'imposta, quale base di stima abbiano i co-
muni. Ciò ci mette in difficoltà anche per sa~
pere quale sarà il risultato del gettito nei
prossimi anni. Posso condividere l'opinione
che anche il relatore ha espresso in Corn- '

missione secondo cui ci sarà un incremento
dovuto alla maggiore facHità di soluzione
delle pendenze del contenzioso tributario.
Anche qui però ci sono da fare due asserva-
zioni: intanto è difficile capire in che modo
questo si svilupperà e anche gli uffioi tributa~
ri dei comuni condividono in generale l'opi-
nione secondo cui si avrà un afflusso di mag~
p.ior gettito dovuto aHa soluzione di vertenze
aperte sugli 'accertamenti precedenti; in se-
condo luogo questo maggior gettito è sogget-
to a vincoli di spesa per i comuni. Nel corso
del 1979, infatti, le maggiori entrate possano

essere spese sol'Oper il40 per cento per spese
correnti, mentre per il resto devono dar luo~
go a spese una tantum, a spese di investimen~
to. Si deve osservare che i comuni hanno
spese correnti, che anche quando sono spese
per pagamento del personale sono spesso
spese per il personale che coincidono con
servizi di carattere sociale.

Aggiungiamo poi che nelle previsioni del-
l'articO'lo 22 del disegno di legge finaa1Zia~
ria addirittura nulla può essere destinarta al~
le spese correnti. Nan sappiamo neanche
quale sarà i,l regime del 1980 e quindi ci ren-
diamO' ancora meno conto di quali potrannO'
essere per i comuni gli effetti della nuova im-
posizione. In generale i comuni devono avere
un compito maggiore di intervento in colla-
borazione con gli uffici dipendenti dal Mini-
stero negli accertamenti t,yjbutari in genere.
Ciò fa parte dell'unità della pubblica ammi-
nistrazione e del sisrtema tributario in mO'do
che vi sia anche una possibilità di controllo
demO'cratico sull'accertamento. Purtroppo
non è partendo da :questa imposta che si può
arrivare ad una modifica geneTalle dell'inter-
vento del comune nell'accertamento. Il
Gruppo comunista si riserva quindi di
farlo nena sede più apportuna, che è quella
della riforma della finanza locale. Intan-
to qualche piccola cosa si può fare e su
questo mi riservo di riprendere il tema in se-
de di illust<razione dell'emendamento che è
stato presentato.

Per quanto riguarda l'atteggiamento gene~
raIe del Gruppo, esso, per i motivi che ho
cercato di esporre, non può consentire con
Ja conversione del decreto-Iegge presentato
dal Gaverno.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Onorevoli colleghi, pokhè una parte degli
emendamenti presentati è ancora in corso di
stampa, per un ordinato svolgimento della
nostra discussione, e perchè il relatore e il
Governo possano avere una visiane completa
ed organica dei problemi che si pongono nel~
la fase ulteriore di esame, sospendo la se-
duta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,05, è ripre-
sa alle ore 18,50).
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Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

V I S E N T I N I, relatore. Credo di po-
ter essere molto breve avendo già presentato
una relazione scritta. Mi richiamerò soltan-
to ad alcune considerazioni fatte dagli auto-
revoli colleghi che sono intervenuti.

L'imposta della quale stiamo parlando ha
delle caratteristiche alquanto singolari che
forse non è il caso di richiamare in questa
sede e in questa occasione. Noi oggi abbia-
mo un compito molto limitato, che è quello
di partire dalla sentenza della Corte costi-
tuzionale e di trarne conseguenze nella di-
sciplina di una imposta che vogliamo man-
tenere. Il Governo e, credo, il PaI1lamento
sono infatti orientati a mantenere e non a
far decadere l'imposta. Da alcune parti si
è anzi lamentata la perdita di gettito che
deriva dalla nuova disciplina dimostrando
così che vi è volontà di mantenere l'im-
posta.

Dovendoci quindi limitare ad un semplice
adeguamento, e cioè alla considerazione de-
gli elementi che derivano daNa sentenza del-
la Corte costituzionale, mi pare che non sia
il caso di fare un esame complessivo dei
caratteri dell'imposta, come invece qui è sta-
to fatto, almeno per alcuni accenni. Mi li-
mito pertanto a dire che l'imposta deriva da
un tributo che fu da molte parti richiesto
in anni precedenti al 1970, cioè quel[o sul-
l'incrementa di valore delle aree, come un
tributo che doveva costituire un prelievo
su plusvalenze non guadagnate perchè, es-
sendo derivanti da aree, derivano dalla valo-
rizzazione che fatti esteriori determinano sul
valore delle aree.

L'imposta diede luogo ad alcune contesta-
zioni. Successivamente, in sede di riforma
tributaria, fu giustamente considerato il fat-
to che la valorizzazione dell'area si verifica-
va non solo se l'area non è edificata, ma
anche se è edificata infatti un edificio al

centro di Roma acquista un maggior valore
non guadagnato in quanto i suoli al centro
di Roma si vengono a valoillzzare; un im-
mobile alla periferia acquista valore perchèJ
se vengono fatte costruzioni e quindi si va-
lorizza il complesso della zona, le aree val-
gono di più e ciò si ripercuote sul valore
complessivo del bene anche se sull'area è co-
struito un immobile. Per questo l'imposta
venne estesa a tutti gli incrementi di carat-
tere immobiliare.

In sede di future altre riforme tutto po-
trà essere riveduto. Indubbiamente, se si
andasse nella direzione di una imposizione
generale di carattere patrimoniale, ma da
pagare con il reddito degli immobili, l'attua-
le imposta potrebbe forse venire riassorbi-
ta da que1l'altra imposta, anche se hanno
funzioni diverse perchè l'imposta patrimo-
niale ordinaria su tutti i cespiti patrimo-
niali non sarebbe comunque sostitutiva di
questa imposta bensì dell'ILOR, cioè dell'im-
posta che crea la discriminazione fra reddi-
ti da lavoro e redditi fondati, cioè indipen-
denti dal soggetto.

Quindi il problema è più complesso che
non la semplice valutazione dei caratteri di
questa imposta. Rimanendo a questa impo-
sta, debbo ripetere che uno degli aspetti a
mio parere positivi delila sentenza della Corte
costituzionale è l'aver riconosciuto la pos-
sibilità dell'imposizione anche sulle plusva-
lenze derivanti dall'inflazione. Nel momento
in cui un fatto così iniquo come l'inflazione
colpisce determinati beni, quellli cioè espres-
si in termini monetari, o determinati red-
diti, cioè quelli espressi in termini monetari
e non indicizzati, la presenza di un tributo
che colpisce le plusvalenze, anche se derivan-
ti dall'inflazione, conseguite da parte di chi
avendo investito in beni reali ~ ed era suo
diritto ~ non risente degli effetti dell'in-
flazione, è più che giustificato.

Quindi credo che questo sia uno degli
aspetti assai positivi deNa decisione della
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Corte costituzionale. Non condivido la cri-
tica, anche qui ripetuta, contro la cosiddet-
ta imposta sull'inflazione perchè vi sono ra-
gioni di equità per cui chi si salva dall'in-
flazione può, in via non di espropriazione,
subire un prelievo fiscale.

Per quanto riguarda alcune osservazioni
che sono state fatte sulll'imposta normale
e sull'imposta decennale, ricordiamoci che
l'imposta decennale sugli immobili possedu-
ti da enti indefettibili o da società o da al-
tri enti deriva dal fatto che, se non vi fos-
se l'imposta decennale, la società proprie-
taria potrebbe non pagare mai l'imposta,
soprattutto se si tratta di una società pro-
prietaria di un solo immobile. Se non vi
fosse stato questo correttivo, si sarebbe de-
terminato un incentivo notevolle a col-
locare immobili anche singoli in società e
a trasferire gli immobili attraverso il pas-
saggio del pacchetto azionario, perchè in
questo modo si sarebbe trasferito l'immo-
bile senza pagare l'INVIM. Perciò l'imposi-
zione decennale serve da correttivo per que-
sto fatto e da disincentivo per la creazione
di società immobiliari che altrimenti si sa-
rebbe avuta per evitare l'imposizione.

Con ciò, signor Presidente, ho risposto
soprattutto richiamando l'attenzione su[ fat-
to che noi siamo qui solo a tener con-
to degli effetti della sentenza della Cor-
te costituzionale e non a inventare una nuo-
va disciplina di questa imposta, che si pre-
sta a molte critiche, tra cui soprattutto
quella che si tratta di un'imposta che non è
nè soggettiva nè oggettiva: è sostanzialmente
oggettiva perchè colpisce l'incremento di
ogni singolo immobile separatamente, ma ~o
colpisce con aliquote progressive, e ciò è
contraddittorio per una imposta di caratte-
re oggettivo. Ad ogni modo non siamo qui a
fare la revisione completa di questo tribu-
to nè tanto meno la revisione del nostro si-
stema tributario, ma solo, molto più mode-
stamente, come ha fatto osservare corretta-
mente ed opportunamente il Governo, a trar-
re alcune norme indispensabili dalla sen-
tenza della Corte costituzionale per evitare
un'improvvisa grave perdita di gettito da
parte dei comuni. Infatti, se il provvedi-
mento governativo non fosse intervenuto,

ci sarebbe stato il dubbio non tanto e non
soltanto che così sarebbero caduti l'artico-
lo 14 del decreto del 1973 e l'articolo 8 del-
la legge del 1977, che avrebbe determinato
un aggravio di imposizione, ma che, così co-
me era formulato il dispositivo della Corte
costituzionale, tutta l'imposta venisse po-
sta in discussione, perchè indubbiamente n
dispositivo della Corte costituzionale non
era tra i più felici in quanto non disponeva
la semplice decadenza e l'illegittimità costi-
tuzionale di alcune nonne, ma comprendeva
una motivazione che era difficile interpre-
tare.

Perciò il Govel no secondo me ha fatto
bene ad intervenire e noi abbiamo il dove-
re e la necessità di approvare il provvedi-
mento con quegli emendamenti di tipo tec-
nico, ma limitatamente ali fatto della so-
pravvenuta sentenza della Corte costituzio-
nale.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro delle finanze.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, il Go-
verno non ha molto da aggiungere a quanto
già scritto nella relazione Œustrativa del
provvedimento. Una precisazione tuttavia
vorrei fornire alla richiesta, avanzata dal
senatore De Sabbata, di avere qualche ele-
mento aggiuntivo di valutazione sul gettito
del 1980.

È obiettivamente molto difficile fare pre-
visioni di gettito che dipendano da fatti in-
certi tra i quali, nel caso in questione, vi
è la liquidazione deWampio contenzioso esi-
stente (circa 3 milioni di pratiche). Quante
di queste pratiche daranno luogo alla liqui-
dazione del tributo nel 1980? È molto diffi-
cile prevederlo. Si possono però fare ipo-
tesi approssimative, grossolane. Perciò, se
è vero che una valutazione grossolana del
gettito di competenza, dopo la modifica dell
decreto-legge, secondo le indicazioni del se-
natore Visentini, indica una perdita di en-
trate in sede di competenza approssimabile
intorno al 30 per cento, è anche vero che
in termini di cassa nel 1980 si dovrebbe
registrare un'ampia crescita dell'entrata di-
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pendente dalla liquidazione di una quota del-
lo stock di contenzioso esistente ~ chia-

miamolo così ~ che è quasi pari a due
anni normali di liquidazione d'imposta.

Una valutazione mo[to prudente, quindi,
che assuma che un terzo di questo conten-
zioso venga liquidato nel 1980, conduce a
ritenere che l'entrata in termini di cassa nel
1980 possa raggiungere i 650 miliardi, cioè
circa 250 miliardi in più dell'entrata previ-
sta prima della decisione della Corte costi-
tuzionale e del decreto-legge modificativo, di
cui stiamo qui discutendo.

Si tratta di una valutazione prudenziale.
Secondo altre valutazioni, i 650 miliardi po-
trebbero anche essere superati fino a rag-
giungere un massimo di 800 miliardi di en-
trata. Ma è azzardato prendere una posizio-
ne non prudente su un fatto così incerto,
che discende dal comportamento dei contri-
buenti, e pertanto mi sembra opportuno
mantenere la valutazione del gettita, in ter-
mini di cassa, intorno ai 650 miliardi che
ho indicato.

P R E S I D E N T E. Gli emendamenti
proposti possono presentare una necessità
di chiarificazione sotto il profilo della co-
pertura finanziaria.

Allo scopo quindi di consentire alla Com-
missione bilancio un esame degli emenda-
menti, per esprimere comunque un parere,
sospendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 19,05, è ri-
presa alle ore 19,10).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il senatore Carollo, a nome della sa Com-
missione.

C A R O L L O. Signor Presidente, esami-
nati gli emendamenti proposti debbo, per
quan to riguarda la competenza della sa Com-
missione, dichiarare che non abbiamo osser-
vazioni da fare. Quindi. per quanto riguarda
la copertura, non esistono problemi.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretm'io:

Articolo unico.

IJ decreto-legge 12 novembre 1979, n. 571,
recante modifiche al decreto del Presidente
della Repubb1ica 26 ottobre 1972, n. 643, e
successive mOdificazioni, concernente l'isti-
tuzione dell'imposta comunale sull'incre-
mento di valore degli immobili, è convertito
in legge con le seguenti modificazioni:

L'arLicolo 2 è sosi.ituito dal seguente:

«Art. 2. ~ L'articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 643, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguellte:

"Ari.. 15. ~- L'imposta si applica per sca-
glioni di incremento imponibi]e determinati
con riferimento al vadare iniziale del bene
moltiplicato per il numero degli anni inter-
correnti tra la data di acquisto o di riferi-
Inento di cui all'arÜcolo 6 e quella di aliena-
zione o trasmissione, ovvero di compimento
del decennio, e maggio;'ato delle spese di ac-
quisto, incrcmentative e di costruzione mol-
tiplicate per il numero degli anni intercor-
renti fra la data in cui le spese sono state
'Sostenute e quella. di alienazione o trasmis-
sione del bene ovvero di compimento del
decennio. La frazione di anno superiore al
semestre si considera come un anno intero.

L'imposta si applica con le aliquote sta-
bilite dai comuni nei limiti seguenti:

a) suIJa paTte di incremen1.0 fino al
20 per cento del valore di riferimento di
cui al primo comma, dal 3 al .c;per cento;

b) sulla parte oJtre il 20 fino alSO per
cento del valore di riferimento di cui a]
primo comma, daIS al lO per cento;

c) sulla parte oltre il 50 fino al 100 per
cento del valore di riferimento di cui al
primo comma, dallO aIlS per cento;

d) su]b parte oltre il 100 fino al 150 per
cento del valore di riferimento di cui al
primo comma, dal 15 al 20 per cento;

e) sulla parte oltre il 150 fino al 200 per
cento del valore di riferimento di cui aJ
primo comma, dal 20 al 25 per cento;
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f) sulla parte oltre il 200 per cento del
valore di riferimento di cui al primo com-
ma, dal 25 al 30 per cento." ».

L'articolo ., è sostituito dal seguente:

« Art. 3. ~ Le disposizioni degli articoli 1

e 2 si applicano anche ai rapporti sorti pri-
ma dell'entrata in vigore del presente decre-
to ed a tale data non ancora definiti per i
quali tuttavia l'ammontare ddI'imposta do-
vuta non può in ogni caso superare queno
determinabile con i criteri contenuti nelle
norme precedentemente in vigore.

Nella definizione dei rapporti di cui al
precedente comma si ha riguardo, per l'ap-
plicabilità delle disposizioni dell'articolo 24
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 643, e successive modi-
ficazioni, all'incremento risultante dalla di-
chiarazione al lordo delle detrazioni di cui
all'articolo 14 dello stesso decreto ».

P R E S I D E N T E . Avverto che gli
emendamenti all'articolo unico devono in-
tendersi riferiti agli articoli del decreto-legge
da convertire, nel testo comprendente le mo-
difiche proposte dalla Commissione.

Da parte della Commissione è stato pre-
sentato l'emendamento 2. O.4. Se ne dia let-
tura.

F I L E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art. ...

Le misure delle aliquote stabilite per gli
anni 1979 e 1980 ai sensi dell'articolo 16 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 643, e successive modifica-
zioni, si intendono riferite agli scaglioni di
incremento imponibile previsti dall'articol~
15 dello stesso decreto, come risulta sosti-
tuito dal precedente articolo 2.

I Comuni nei quali sono stabilite per l'an-
no 1980 aliquote inferiori a quelle massime
possono modificare le misure applicabili nel
secondo semestre di tale anno con delibera-

zione adottata dal Consiglio ai sensi dell'ar-
ticolo 16 del decreto indicato nel prece-
dente comma entro il 28 febbraio 1980 ed
inviata all'organo di controllo non oltre il
10 marzo dello stesso anno. Copia autenti-
ca della deliberazione divenuta esecutiva de-
ve essere fatta pervenire non oltre il 30 apri-
le 1980 al Ministero delle finanze che entro
il successivo 31 maggio deve pubblicare ]0
elenco delle nuove aliquote.

2.0.4

V I S E N T I N I, relatore. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, relatore. L'emenda-
mento si illustra da sè. Esso tende ad assi-
curare che le aliquote, che i comuni fissa-
no tra il minimo e il massimo, secondo l'ar-
ticolo 15, determinate ai sensi dell'articolo
16 entro il 31 luglio 1979, valgano per i nuo-
vi scaglioni. Si intende ~ è bene che ri-
manga agli atti, per questo lo dico, ma è
ovvio ed è detto nella norma ~ che l'ali-
quota fissata per lo scaglione che allora era
fino allO per cento (cioè l'aliquota dal 3
aIS) vale per ill primo scaglione che oggi
è fino al 20 per cento di incremento. Credo
che in questo senso la norma sia chiara. Se
i comuni intendono, di fronte alla nuova
disciplina, modificada, questo non può es-
sere che per un momento successivo. Tenen-
do conto dei tempi di approvazione di que-
sta legge e della sua pubblicazione conviene
porre il termine del 28 febbraio e dare effet-
to alle modificazioni dal secondo semestre
dell'anno. D'altra parte, mi consta che tutti
o quasi i comuni sono già sulle aliquote
massime, quindi credo che l'ipotesi non sia
rispondente alle situazioni.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Il Governo è favorevole.
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P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione deU'emendamento 2. O.4.

D E S A B B A T A. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Aderisco all'emen-
damento proposto dalla Commissione, che
corrisponde ad un voto unanime della Com~
missione stessa, e di conseguenza ritiro lo
emendamento 1. O. 1.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2. O.4, presentato dalla Com~
missione e accettato dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Segue l'emendamento 2. O.2, presentato
dal senatore Tailamona e da altri senatori.
Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente;

Art. ...

All'articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643,
dopo il terzo comma è aggiullto il se-
guente:

«L'ufficio del registro comunica aI Co-
mune le prQprie determinazioni relative al-
l'accertamento e le decisioni che concludo-
no i vari gradi del contenzioso ».

2.0.2 TALAMONA, DE SABBATA, POLLA-

STRELLl, BONAZZI, SEGA, MAR-

SELLI, VITALE Giuseppe, MAF~

FIOLETTI, BACICCHI

T A L A M O N A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A L A M O N A. L'emendamento si il-
lustra da sè; comunque faccio riferimento

all'ampia illustraZione che ne ha già fatto
il senatore De Sabbata nel suo intervento,
alla quale non ho altro da aggiungere.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

V I S E N T I N I, relatore. La Commis-
missione si rimette al Governo perchè lo
emendamento riguarda l'organizzazione degli
uffici.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.'
Ritengo che questo emendamento si possa
accogliere, salvo una diversa formulazione
che non tocca assolutamente la sostanza e
che potrebbe essere questa: «L'ufficio del
registro comunica al comune gli accertamen-
ti e le decisioni dei vari gradi del conten-
zioso ».

P R E S I D E N T E. I presentatori so-
no d'accordo?

T A L A M O N A. D'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2. O.2 nella formulazione sug-
gerita daiJ.Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Segue l'emendamento 2. 0.1, presentato
dal senatore De Sabbata e da altri senatori.
Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. ...

~, 1
J

Alla lettera b) del primo comma dell'arti-
colo 25 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 643, così come
modificato dal decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre 1974, n. 688, e dal-
l'articolo 3 della legge 22 dicembre 1975,
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n. 694, dopo la parola «oneroso» sono ag-
giunte le altre « dai comuni e».

Alla lettera e) dello stesso primo comma
del suddetto articolo 25 le parole «trenta
milioni» sono sostituite dálle altre « sessan-
ta milioni ».

2.0.1 DE SABBATA, POLLASTRELLI, BONAZ-
ZI, SEGA, MARSELLI, VITALE Giu-
seppe, MAFFIOLETTI, BACICCHI

DE
lare.

S A B B A T A. Domando di par-

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Brevemente, signor
Presidente. L'emendamento, nella prima par-
te, è rivolto ad eliminare l'imposizione che
si fa sui trasferimenti in cui il dante causa
è il comune, per cui il comune diventa sog-
getto passivo dell'imposta, ma rimane anche
soggetto attivo perchè l'imposta è comuna-
le; questo determina una sostanziaile partita
di giro che disturba l'attività amministra-
tiva e determina immediatamente una spesa
e un impegno di un oapitolo di spesa. Solo
nel seguito determina un'entrata che, tra
l'altro, può essere soggetta anche a vincoli,
come accade per il 1979 (mi riferisco all' ar-
ticolo 3 del decreto 702 del 1978). Pertanto
appare opportuno che questa partita di giro
sia eliminata.

Si tratta, quindi, di una esenzione che non
ha effetti economici sostanzialli.

La seconda parte dell'emendamento, inve-
ce, tende a far sì che coloro i quali sono ere-
di in linea retta o il coniuge (agli eredi in
linea retta si equipara la posizione del co-
niuge) del defunto hanno un'esenzione sul-
l'imposta per un valore di 30 milioni delle
disponibilità immobiliari contenute nel pa-
trimonio del de cuius. Si tratta di 30 milio-
ni stabiliti nel 1974 che sono una cifra asso-
lutamente esigua e che con l'emendamento
si propone di elevare a 60 milioni. Ciò può
avere un benefico effetto soprattutto per co-
loro che ricevono in eredità la casa in cui
abitano. Non riguarda comunque solo que-
sto caso, ma certamente questo rappresenta
uno degli effetti positivi.

P R E S I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

V I S E N T I N I , relatore. Mi pare che
l'emendamento comprenda sostanzialmente
due emendamenti, se mi è consentito dire, e
del. resto così sono stati giustamente mu-
strati.

Per quanto riguarda il primo, indubbia-
mente il comune, da un lato, paga e dall'altro
riscuote; quindi in questo senso è stato os-
servato che dovrebbe trattarsi di una partita
di giro. Devo dire che, se è così, è inutile al-
lora introdurre la norma perchè non cambia
niente. (Interruzione del senatore Anderlini).
Non ci sono esattori in questa materia, e non
è che io sia l'amico degli esattori, mi pare.

Ebbene, se è una partita di giro, mi pare
che non sia il caso di introdurre la norma.

Dobbiamo poi tenere presente ~ eventual-

mente per rivederla ~ che questi sono gli
immobili che il comune vende. .

D E S A B B A T A. A terzi.

V I S E N T I N I , relatore. ... ed è lì
che il Comune è debitore di imposta. L'ac-
quirente, però, quando a sua volta li rivende,
deve richiamarsi al valore del momento in
cui li ha acquistati anche se l'INVIM non è
stata pagata.

D E S A B B A T A. C'è Ì!lregistro.

V I S E N T I N I, relatore. Indubbia-
mente, questa è la risposta; però forse biso-
gna dirlo. Forse bisogna dire che per l'acqui-
rente il valore, ai sensi dell'articolo 6, per de-
terminare l'incremento è quello che risulta
ai fini dell'imposta di registro perchè dobbia-
mo tenere presente che nelle liquidazioni del-
le due imposte ci possono essere imponibili
diversi. Non è che quanto è liquidato ai fini
dell'imposta di registro vale sempre come
liquidazione ai fini dell'INVIM, anche perchè
sono due contribuenti diversi: uno è l'acqui-
rente, il soggetto passivo, e l'altro è il vendi-
tore. Penso, pertanto, che se la norma vuole
essere mantenuta ~ e mi rimetto al Ministro
delle finanze ~ andrebbe specificato che in
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questo caso per l'acquirente il valore di ac-
quisto ai sensi dell'articolo 6 è il valore liqui-
dato ai fini dell'imposta di registro.

La seconda parte dell'emendamento la ve~
drei poi separatamente.

D E S A B B A T A. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Vorrei chiarire al
collega relatore che questa esenzione si inse~
risce in una serie di esenzioni che aprono
tutte lo stesso problema, che si risolve con
il riferimento alle norme generali della legge
che dicono che il valore iniziale è quello del
registro al momento dell'acquisto, quando si
ha una occasione assoggettata all'imposizio~
ne. Non ho quindi nessuna obiezione ad ac-
cettare la proposta del relatore, ma osservo
che comunque questa andrebbe fatta per tut-
te le occasioni di esenzioni, che sono queHe
previste dalla lettera precedente (cioè i tra-
sferimenti fra lo Stato e i comuni, fra lo Sta-
to e la provincia). Per esempio, quando la
provincia che ha acquistato dallo Stato ven-
de a terzi, riparte dalla valutazione di regi-
stro del momento dell'acquisto. Se poi la va-
lutazione dell registro non ci fosse e si trat~
tasse per esempio di un atto sottoposto a
tassa fissa o per altre ragioni non sottoposto
a registro, allora si fa semplicemente una
nuova valutazione riferita al momento in cui
si è avuto l'acquisto.

Non mi sembra quindi che nell'economia
generale della tecnica normativa del disegno
di legge ci sia bisogno di un ulteriore inter-
vento.

V I S E N T I N I, relatore. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, relatore. Ringrazio i
proponenti: credo che sia esatta l'osservazio-
ne del senatore De Sabbata e che illmio rilie-
vo non lo fosse. L'importante è, ai fini inter-
pretativi, che risulti anche da questo verbale
(come risulterà dalle cose che stiamo dicen-

do) che in questi casi l'acquirente fa riferi-
mento al valore determinato ai fini dell'im-
posta di registro, perchè a mio parere (ma
non ripeto discorsi che sarebbero sottilissimi
in rapporto alù.'articolo 6) qualche dubbio po-
trebbe rimanere.

Siamo d'accorde in questo: se l'emenda-
mento verrà approvato, l'amministrazione lo
dirà nelle sue istruzioni e il problema è
chiuso.

Credo sia meglio votare l'emendamento
per parti separate.

D E S A B B A T A. Anch'io sono d'ac-
cordo sul voto per parti separate.

P R E S I D E N T E. Avverto che, non
facendosi osservazioni, la proposta di vota-
zione per parti separate dell'emendamento
2. O. 1 si intende accolta.

Invito il Ministro delle finanze ad espri-
mere N parere sul primo comma dell'emen-
damento 2. O.1.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
A me sembra che questo emendamento sia
contrastante con le linee informatrici del de~
creta, che voleva soltanto porre rimedio a
una situazione giuridicamente determinata
dalla decisione della Corte. Quindi non pos-
siamo utilizzare ~ credo ~ l'occasione per
modificare sostanzialmente questo tributo,
seppure in un aspetto particolare. Dico que~
sto anche a proposito del secondo comma
dell'emendamento; quindi non ritengo di po-
ter accogliere nè questa parte dell' emenda-
mento nè ~ già lo anticipo ~ la successiva.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il pri-
mo comma dell'emendamento 2. 0.1, presen-
tato dal senatore De Sabbata e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sul secondo com-
ma dell'emendamento 2. 0.1.

V I S E N T I N I, relatore. Esprimo il
parere come relatore più che a nome deilla
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Commissione, perchè il Presidente non può
convocarla e sentida.

Mi sono trovato un po' a disagio in prece-
denza di fronte alla osservazione del Mini-
stro, alla quale mi richiamo, cioè che il Go-
verno ed il Ministro stesso intendono che
questo provvedimento non vada al di fuori
dei limiti necessari per l'adeguamento alla
sentenza della Corte costituZlÏon.ale. Pertanto
mi rimetto al giudizio del Governo.

P R E S I D E N T E. Il Governo ha già
espresso il suo parere non favorevole.

Metto ai voti il secondo comma dell' emen-
damento 2.0. 1. Chi l'approva è pregato di al-
zale la mano.

NOD è approvato.

P R E S I D E N T E. Segue l'emenda-
mento 2. O.3, presentato dal senatore De Sab-
bata e da altri senatori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. oo'

Alla lettera e) del primo comma dell'arti-
colo 25 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 643, così come
modificato dal decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre 1974, n. 688, e dal-
l'articolo 3 della legge 22 dicembre 1975,
n. 694, sono aggiunte le seguenti parole:

« Qualora il valore degli immobili compre-
si nell'asse ereditario superi i sessanta milio-
ni, l'esenzione compete per gli immobili o
quote di immobili sino a concorrenza della
suddetta cifra ai quali corrisponda jJ più
elevato incremento imponibile ».

2.0.3 DE SABBATA, POLLASTRELLI, Bo-
NAZZI, SEGA, MARSELLI, VITALE

Giuseppe, MAFFIOLETTI, BACIC-

CHI

P R E S I D E N T E. Questo emenda-
mento è precluso.

Passiamo all'esame dell'emendamento 3. 1.
Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Sostituire la parola {(definiti» con l'al-

tra {(esauriti ».

3.1 DE SABBATA, TALAMONA, POLLA-
STRELLI, BONAZZI, SEGA, MARSEL-

LI, VITALE Giuseppe, MAFFIOLET-

TI, BACICCHI

D E S A B B A T A. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Questo emendamen-
to riguarda i rapporti che sono attualmente
in corso e l'intendimento di usare la parola
{(esauriti» anzichè la parola {( definiti» cor-

risponde all'opportunità di chiarire che nel
meccanismo della norma ricadono anche
quei rapporti che hanno avuto la definizione
lungo la strada dell'accertamento ed even-
tualmente del contenzioso, ma non sono an-
cora stati coperti dal pagamento e in questo
senso possono considerarsi definiti ma non
esauriti.

La proposta tende a stabilire che anche i
rapporti di imposta che non hanno dato luo-
go a pagamento debbano essere compresi
nella previsione dell'articolo 3.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
to in esame.

V I S E N T I N I , relatore. Questo può
dar luogo a qualche dubbio nel senso che,
in relazione alla sentenza della Corte costi-
tuzionale, proprio sull'imposta sull'incremen-
to del valore delle aree, per la parte dichia-
rata incostituzionale, venne poi emessa una
successiva sentenza della stessa Corte, oltre
che sentenze della Cassazione, che estendeva-
no il giudicato. Era infatti sorto il problema
se la sentenza della Corte, nel vulnerare di
incostituzionaHtà una norma, avesse efficacia
ex nunc, cioè per i rapporti successivi, o
ex tunc. Tali sentenze risolvevano Ja questio-
ne non in modo drastico, cioè in un senso o
nell'altro, ma attribuendo efficacia ex tunc
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soltanto per i rapporti che non fossero an-
cora definiti.

Questo termine «definiti» era il termine
usato in quelle occasioni, che la legislazione
costantemente si (: trascinata dietro quando
si è trovata di fronte a questi problemi. Cre~
do sarebbe bene rimanere a questo termine,
ma, trattandosi di una valutazione di aspetto
molto tecnico, mi rimetto al Governo per il
giudizio che intende esprimere, con una pre-
ferenza per il mantenimento del termine« de-
finiti» che troviamo in questi precedenti giu-
risprudenziali e in altri precedenti legislativi.
Diversamente in ogni legge creiamo una di-
zione diversa e alla fine non si capisce più
quello che si dice.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Per gli stessi motivi preferisco che rimanga
la parola « definiti ».

P R E S I D E N T E. Passiamo a1la vota~
zione dell'emendamento 3.1.

A N D E R L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Credo, signor Presi~
dente, che l'emendamento del collega De Sab~
bata intenda mettere in evidenza alcuni fatti
dei quali abbiamo anche precedentemente
parlato. Si è detto che vi sono tre milioni di
pratiche non ancora definite. È probabile che
alcune di queste pratiche siano invece defini-
te nel senso tecnico della paroJa. Lo stesso
Ministro infatti ha detto che si tratta di pra-
tiche che hanno avuto tutte le sanzioni e i
crismi delle varie commissioni, ma che non
sono state ancora comunicate agli interes-
sati. Comunque ci possono essere pratiche
definite dalle commissidni competenti, ma
non ancora comunicate agli interessati, o pra-
tiche per le quali è stata fatta la comunica-
zione all'interessato, ma in relazione alle
quali non sono ancora decorsi i termini per
il ricorso. Con la parola « esauriti» si vuole

comprendere anche questa area. Con la paro-
la «definiti» si coprirebbe solo tutto ciò
che è stato già definito dagli organi compe-
tenti.

A me pare che, tutto sommato, al di là del-
le questioni filologiche sollevate, il problema
esista e che la soluzione prospettata dal col-
lega De Sabbata forse rimetta in corsa, al
fine di ottenere l'applicazione di questa leg-
ge e non di quella che la Corte ha dichiarato
in parte decaduta, qualche centinaio di mi-
gliaia di contribuenti che legittimamente si
aspettano che la sentenza della Corte abbia
valore anche per loro.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 3. l, presentato dal senatore De Sab~
bata e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Abbiamo così esaurito gli ~mendamenti ri-
feriti agli articoLi del decreto~legge.

Ricordo che il seguente emendamento è
stato ritirato dai presentatori:

Dopo l'articolo unico, aggiungere il se-
guente:

Art. ...

Dall'entrata in vigore del decreto-legge 12
novembre 1979, n. 571, continuano ad appli-
carsi le aliquote deLiberate dai Comuni con
esclusione di quella relativa al soppresso sca-
glione dellO per cento.

l Comuni sono autorizzati a deliberare en-
tro il 31 gennaio 1980 una nuova tariffa con
effetto dallo febbraio successivo; la delibe-
razione deve essere trasmessa entro il 10 feb-
braio al competente organo di controllo.

Per le tardffe da valere negli anni successi-
vi resta fermo il termine previsto dall'artico-
,lo 16 del decreto del Presidente della Repub-
bJica 26 ottobre 1972, n. 643.

1. 0.1 DE SABBATA, POLLASTRELLI, BONAZ-
ZI, SEGA, MARSELLI, VITALE Giu-

seppe, MAFFIOLETTI, BACICCHI,

TALAMONA
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Resta da esaminare un articolo aggiuntivo
al disegJno di legge di conversione, proposto
con l'emendamento .1 0.2. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Dopo l'articolo unico aggiungere il se~
guente:

Art. ...

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
neHa Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita~
liana ed ha effetto dalla data di entmta in
vigore del decreto-legge 12 novembre 1979,
n. 571.

1. O.2 LA COMMISSIONE

V I S E N T I N I, relatore. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, relatore. L'emenda~
mento si illustra da sè.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 1. O.2, presentato dalla Commissio~
ne, che, se approvato, diverrà articolo 2 dd
disegno di legge. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

:£ approvato.

Metto ai voti, nel testo emendato, l'articolo
unico del disegno di legge che, se approvato,
diverrà articolo 1 del disegno di legge.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo alla votazione de} disegno di leg-
ge nel suo complesso.

F I L E T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Signor Presidente, onorevo~
le Ministro, onorevoli colleghi, la sentenza
n. 126 del 1979 resa dalla Corte costituzionale
sulle numerose impugnazioni per iLlegittimi~
tà della legge istitutiva dell'imposta comuna-
le sull'incremento di valore degli immobili e
della successiva legge 16 dicembre 1977, nu-
mero 904, è certamente frutto di rilevanti,
'lunghi e tormentati contrasti insorti tra i giu-
dici costituzionali. Essa, manifestando perfi-
no dubbi e perplessità sulla identificazione
~ definita non facile ~ della natura e dei
presupposti dell'INVIM, si traduce in solu~
zioni palesemente compromissorie e ha cer~
tamente deluso le legittime aspettative dei
contribuenti italiani. Auspicando che il su-
premo consesso costituzionale, melius re per~
pensa, possa riconsiderare molte delle sue
argomentamoni e determinazioni che non
convincono, tra le quali l'enunciato postulato

~ non condividibile perchè in contrasto con

I
i princìpi cui si ispira la riforma tributaria
~ secondo il quale non sarebbe costituzio-
nalmente sindacabile la tassazione anche de-
gli incrementi di valore dovuti a svalutazione
monetaria, ed essendo augurabile che il Go-
verno ed il Parlamento, con futuro e non di-
1azionabile provvedimento legislativo, disat~
tendano l'onerosa ed erronea scelta politica
concernente l'imposizione fiscale correlata al
diminuito potere d'acquisto della moneta, al~
Jo stato, lin sede di conversione in legge del
decreto-legge 12 novembre 1979, n. 571, ci è
dato soltanto esprimere il voto sulle norme
assai limitate ed affrettate che dovrebbero
eliminare la dichiarata illegittimità costitu-
zionale dell'articolo 14 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu~
mero 643, e dell'articolo 8 della legge 16 di~
cembre 1977, n. 904, nella parte in CUlile di-
sposizioni concernenti il calcolo dell'incre~
mento di valore imponibile netto determina-
no, in relazione al periodo di formazione del-
l'incrementa stesso, ingiustificate disparità
di trattamento tra i soggetti passivi del tri-
buto.
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Al riguardo è da sottolineare che le norm~
riparatorie, così come enucleate nel decreto~
legge al nostro esame, non persuadono, non
serenano alcuno e costituiscono motivo di
evidente, ulteriore illegittimità costituziona~
le. Fondatamente la 6a Commissione (finanze
e tesoro), e per essa il relatore, senatore Vi-
sentini, ha rilevato in esse imperfezioni ed
incongruenze che si vorrebbero emendate
dalJe modificazionri alle quali hanno prestato
adesione le votazioni svoltesi stasera in que-
st'Aula. Ma il decreto-Iegge, pur con le pro~
fonde innovazioni apportate, non può trovare
e non trova acquiescenza da parte del mio
Gruppo, che esprime pertanto voto contrario,
atteso che le soluzioni adottate non elimina-
no i motivi di illegittimità ~ ampiamente

illustrati dal senatore Rastrelli ~ che tuttOIa
viziano l'anacronistica ed esosa imposta,
estendono l'aggravio dell'imposta a tutte le
ipotesi di trasferimento a titolo oneroso e
iure successionis, producono un gettito qua~
si certamente maggiorato rispetto a quello
attuale, annullano macrosco'picamente il
principio soggettivistico adottato dalla rifor-
ma tributaria, r1pristinano di fatto oggettiva~
mente, sotto nuova pretestuosa forma, le
abolite imposte sui fabbricati e sui terreni,
istituiscono realmente una imposta di natura
patrimoniale e in definitiva rappresentano
un maggior onere a carico della proprietà im~
mobiliare e, quel che è estremamente grave,
a carico degli immobili urbani che, persisten~
do la penuria di alloggi, dovrebbero essere
fiscalmente sgravati e non soggiacere a pe~
santi afferenze tributarie.

A N D E R L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Solo poche parole,
signor Presidente e onorevoLi colleghi, per~
chè resti agli atti del Senato che il Gruppo
della sinistra indipendente vota a favore del
testo di legge che è stato sottoposto al nostro
esame.

Certo il disegno di legge sfiora problemi
enormi che del resto il Ministro in precedenti
occasioni ha evocato anche di fronte alla
Commissione. Da un parte c'è tutto il proble~

ma della casa, non solo dell'atteggiamento
del fisco nei confronti della casa, ma il pro~
blema deHa casa nelle sue componenti, nei
confronti delle quali il fisco va ad esercitare
una influenza non secondaria.

Viviamo anni, se volete decenni, nei quali
tutto cambia volto e significato; anche la ca~
sa ha cambiato volto e significato nel corso
di questi decenni. Chi pensa ai fatti migratori
che si sono verificati in un paese come il no-
stro, nell'ordine di decine di milioni di citta~
dini che hanno abbandonato la loro vecchia
casa magari in montagna o in piccoli centri;
chi pensa al fenomeno abbastanza recente, e
tuttavia significativo, della doppia o addirit-
tura della tripla casa si rende conto di come
il concetto stesso di casa, di abitazione in
proprietà, di domus, così come lo si concepi-
va duemila anl1i fa, in questa parte del mon-
do sta radicalmente cambiando.

E. naturale, quindi, che anche l'atteggia~
mento del fisco nei confronti di questo pro~
blema, per molti aspetti drammatico (la man~
canza di case è uno degli clementi che ren~
dono acuta la situaÛone politica e sociale ge~
nerale del nostro paese), possa e debba esse-
re riesaminato.

Il Ministro ha anche parlato di fenomeni
vastissimi di erosione fiscale in questo che
è un settore che, per alcuni versi, andrebbe
colpito fiscalmente in maniera corretta e ade-
guata ai redditi dei cittadini.

Indirettamente si evoca anche qui il gros~
sissimo problema della finanza locale: è que~
sta una delle poche imposte che ancora af-
fluiscono nelle casse dei comuni ed io mi
auguro che la previsione del Ministro, secon-
do la quale nel corso del 1980 arriveremo ai
650 miliardi, si realizzi; forse di quei 3 mi~
lioni di pratiche non ancora definite un ter~
zo potrà essere definito ed è probabile che
in termini di cassa riusciremo a turare la fal~
la di 150 miliardi che si apre con l'approva-
zione di questa legge o, meglio, con la pro-
mulgazione della sentenza della Corte costi~
tuzionale.

Anche quello della finanza locale è un pro-
blema di dimensioni enormi che dovremo
pur deciderci a rivedere, se è vero che tutti
siamo più o meno convinti che la decisione
che fu presa a suo tempo, di togliere ogni
capacità impositiva ai comuni e alle regioni
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e di travasare invece nei loro bi'lanci una
parte delle entrate dello Stato, fu una deci-
sione per lo meno affrettata.

Da questo settore del Parlamento si è sem-
pre sostenuto che fu un errore grave quello
commesso allora. Comunque non valgono le
recriminazioni; varrebbe un Dipensameñto
serlo anche di questa materia.

Il testo al nostro esame sfiora soltanto
molto da lontano problemi di questo genere;
non affronta nemmeno l'intera questione del-
l'INVIM, ma si limita a mettere una toppa
sul buco che nella struttura dell'INVIM ha
prodotto la sentenza della Corte costituzio-
nale. Diciamo che la toppa è messa abbastan-
za bene, in maniera corretta, che probabil-
mente non ci si ¡poteva aspettare di più da un
Governo fragile come quello che abbiamo da-
vanti e che quindi ci sono tutte 1e ragioni per
un voto favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di~
segn.o di legge nel suo complesso, con l'avver-
tenza che il titolo, nel testo proposto dalla
Commissione, è il seguente: «Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-legge
12 novembre 1979, n. 571, concenlente modi-
fiche al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 643, e successive mo-
dificazioni, concernente l'istituzione della
imposta comunale sull'incremento di valore
degli immobili ». Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

t<:approvato.

Annunzio di mozioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delile mozioni per-
venute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

POLLI DORO, URBANI, BONDI, MIANA,
BERTONE, Rm,,1Ar,;Ò, ROMEO, MIRAGLIA,
ANDERLINJ. -~ Il Senato,

constatato che l'aumento dei prezzi nei
primi nove mesi del 1979 ha raggiunto il
16 per cento e che si profila un ulteriore
rialzo che raggiungerà, a fine anno, circa

il 20 per cento rispetto al 12,5 per cento
del 1978;

tenuto conto che, ancor prima dell'au-
mento dei prezzi dei prodotti petroliferi e
della conclusione dei contratti di lavoro, si
è verificato, fin dal gennaio 1979, un ingiu-
stificato ed anticipato incremento dei prez-
zi, e che è da attendersi una nuova impen-
nata dei prezzi a causa dell'impatto dei rin-
cari de] petrolio e deg1i aumenti tariffari
a;:¡nunciati dal Gover~o;

rilevato che il divario tra il tasso di
inflazione internazionale e quello del nostro
Paese ha origine nei profondi squilibri del-
l'economia italiana,

invita il Governo ad adottare le seguenti
misure di pronto intervento:

1) avviare una serie di incontri della
Presidenza del Consiglio con i rappresen-
tanti della produzione, della distribuzione e
dei consumatori (sindacati dei lavoratori e
movimento cooperativo), per analizzare il
processo di formazione dei prezzi, al fine
di contenerne l'aumento e concordare il più
equo trasferimento degli eventuali maggiori
costi reali sui prezzi finali (le riunioni do-
vrebbero essere convocate prima di Natale
per adottare le procedure indicate per alcuni
prodotti essenziali allo scopo di contenere
i prezzi nel periodo natalizio);

2) immettere sul mercato a prezzi equi
ingenti quantitativi di grano duro e di grano
tenero ~ammassato dall'AIMA al fine di con-
trastare le note manovre speculative che
sono all'origine dell'aumento del prezzo del
pane e della pasta;

3) immettere a prezzi finali dichiarati
la carne bovina congelata e stoccata pres-
so l'AIMA;

4) adottare le misure necessarie perchè
sia effettivamente distribuito l'aiuto comu-
nitario per ridurre il prezzo al consumo
dell'olio di oliva;

5) prorogare il decreto 23 dicembre 1978,
n. 816, che scade il 31 dicembre 1979, che
ha mantenuto una serie di aliquote IVA ri-
dotte per un gruppo di prodotti di largo
consumo, alimentari e dell'abbigliamento,
che fanno parte del «paniere» sul quale è
calcolata la scala mobile (si tratta di evitare
un maggior prelievo dell'IV A per circa 600
miliardi annui, in moneta 1978, con un au-
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mento dei prezzi di un gruppo di prodotti
dal 2 al 6 per cento circa);

6) emanare subito il regolamento attua-
tivo della legge n. 283 del 1962, per la di-
sciplina della produzione e della commer-
cializzazione dei prodotti alimentari, che con-
sente il controllo della qualità, della con-
fezione, della veridicità della pubblicità dei
prodotti;

7) evitare ulteriori provvedimenti di li-
beralizzazione dei prezzi amministrati prima
di avere predisposto idonei, penetranti e
flessibili strumenti di controllo della forma-
zione dei costi e per il contenimento dei
prezzi;

8) garantire un ampio sostegno alle ini-
ziative degli Enti locali per le vendite a
prezzi contenuti, allo scopo di favorire, an-
che localmente, trattative tra istituzioni,
produzione e distribuzione;

9) compiere una verifica, in collabora-
zione con le Regioni, sulle scorte di alcuni
prodotti essenziali (grano, semola, olio, ri-
so, carne, eccetera), allo scopo di prevenir-
ne l'imboscamento e prendere misure ade- I
guate per evitare tensioni nel mercato;

10) predisporre un piano di emergenza
per l'approvvigionamento energetica colle-
gato ad un programma di ristrutturazione
delle reti di raffinazione e di distribuzione,
avviando misure serie di risparmio e una
decisa politica di diversificazione delle fon-
ti di energia;

11) non procedere ad alcun aumento
delle tariffe pubbliche senza avere impegna-
to il Parlamento in un'analisi approfondita
sulla base di una documentazione rigorosa,
allo scopo di evitare che eventuali adegua-
menti ai costi reali avvengano senza un'op-
portuna differenziazione ed articolazione, sia
fra i tipi di tariffe, sia degli aumenti rispet-
to al reddito degli utenti (in particolare, il
Governo dovrà fornire al Parlamento tutti
i dati relativi alle gestioni delle aziende pub-
bliche o in concessione, per verificare la
trasparenza dei costi e per stabilire una stret-
ta connessione tra la manovra tariffaria, gli
investimenti e lo sviluppo dei singoli set-
tori) ;

12) riesaminare immediatamente e pub-
blicamente le procedure seguite nella deter-
minazione degli aumenti dei prezzi dei me-

dicinali al fine di conseguire un' effettiva
trasparenza dei prezzi, dato che tali aumen-
ti, per una serie di prodotti, non appaiono
giustificati, e, inoltre, riesaminare il meto-
do per la determinazione dei prezzi dei
prodotti petroliferi;

13) realizzare un'adeguata, tempestiva e
sistematica informazione dei consumatori,
utilizzando tutti i mezzi di comunicazione di
massa sulle misure adottate e sulle conse-
guenti opportunità di prezzo e di qualità dei
beni di largo consumo;

14) approvare in tempi brevi una nuova
disciplina dei prezzi, una legge antitrust,
applicando le norme comunitarie già adot-
tate da altri Paesi CEE, e la riforma generale
del commercio (leggi-quadro, abolizione del-
la tara-merce, credito agevolato per la ri-
strutturazione del settore).

(1 - 00026)

SCHIETROMA, CONTI PERSINI, CIOCE,
PARRINO, BUZIO, FONTANARI, SARAGAT,
MARTON!. ~ Il Senato,

riaffermate le finalità di sicurezza e di
pace che sono fondamento dell'appartenenza
dell'Italia all'Alleanza atlantica;

ritenuto:
che nell'attuale situazione l'equilibrio del-

le forze tra Œa NATO ed il Patto di Var~
savia costituisce la condizione essenziale per
scongiurare i rischi di conflitto e per proce-
dere sulla strada di un disarmo progressivo,
bilanciato e controllato;

che nel teatro europeo tale equilibrio ap-
pare oggi profondamente alterato a fav<r
re del Patto di Varsavia, non solo nel settore
delle armi convenziona'li, ma anche in quello
nucleare, soprattutto grazie ai missili sovie~
tici di media gittata ({ SS-20 »;

considerato necessario che la NATO de-
cida di mettere in atto i mezzi idonei a ri-
pristinare una situazione più equdIibrata, ri-
tenendo che tale decisione rappresenti la
premessa indispensabile all'avvio di una se~
ria trattativa intesa a garantire J'equilibrio
al più basso livello possibile,

invita il Governo:
ad esprimere ~ in stretta intesa con i

Governi dei Paesi europei appartenenti alla
NATO ~ nel prossimo Consiglio atlantico
del 12 dicembre 1979, il consenso dell'Italia
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all'installazione in Europa dei nuovi missili
Pershing 2 e Cruise;

a chiedere, nello stesso tempo, che si
apra la trattativa con ¡J'Unione Sovietica per
realizzare, anche nel settore europeo, un ac-
cordo di limitazione delle armi nucleari e
convenzionali.

(1 - 00027)

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

LANDOLFI, SIGNORI, FERRALASCO,
PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del tesoro. ~ Premesso:

che la legge 7 febbraio 1979, n. 29, ha
inteso favorire la valutazione unitaria dei
vari periodi lavorativi ai fini del consegui-
mento del diritto e della misura di una unica
pensione, rivolgendo la ai lavoratori dipen-
denti con carattere della più ampia genera-
lità;

che nella legge succitata non vi è alcu-
na norma dispositiva di inammissibilità dei
lavoratori dipendenti che hanno già ottenu-
to la liquidazione di pensione per un prece-
dente rapporto di lavoro;

che !'istituto della ricongiunzione per i
periodi che hanno dato luogo a pensione è
previsto nella legislazione vigente, ma rivol-
to solo ad alcuni settori e non alla genera-
lità dei lavoratori, com'è nello spirito e nella
lettera della legge n. 29 del 1979, che ha di-
fatti inteso eliminare proprio tali disparità
di trattamenti (si veda il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, articoli dal 112 al 117 e articolo
131; la legge 25 novembre 1977, n. 1079, ar-
ticolo 3; la legge 15 marzo 1973, n. 44, arti-
colo 5);

che, invece, la circolare di applicazione
della legge n. 29 del 1979 emanata dal Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale
nega la possibilità di richiedere la ricongiun-
zione ai lavoratori che già godono di un

trattamento di pensione sebbene siano tut-
tora lavoratori dipendenti;

che un numero considerevole di tali la-
voratori non riusciranno a conseguire il di-
ritto ad una seconda pensione perchè rag-
giungeranno i limiti massimi di età prima
del conseguimento di tale diritto, perdendo
in tal modo la giusta valutazione di tutti i
periodi lavorativi coperti da contribuzione;

che, in ogni caso, la liquidazione di due
pensioni minime apporterebbe al lavoratore
una somma complessiva sempre inferiore a
quanto spettantegli in rapporto alla globa-
le durata dell'attività lavorativa e dei con-
tributi versati, con evidente danno rispetto
a chi, a parità di condizioni, può percepire
un'unica pensione;

che, quando esteso il diritto alla ricon-
giunzione anche ai lavoratori pensionati nei
giusti modi e termini, si verrebbero a realiz-
zare, su questo capitolo del bilancio statale,
consistenti economie di spesa, mentre sulle
gestioni sui cui opererà la ricongiunzione
non ricadrebbero spese superiori a quelle
consentite dalle singole norme, ovvero quel-
le previste già dalla legge n. 29 del 1979,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali motivi abbiano indotto ad interpretare
in maniera palesemente restrittiva la legge
n. 29 del 1979, così da confermare le con-
dizioni discriminatorie preesistenti alla leg-
ge 7 febbraio 1979, n. 29, appositamente
emanata, invece, per rimuoverle.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di sapere quali misure si intendono adotta-
re per sanare tale ingiustizia che presenta
evidenti elementi di illegittimità costituzio-
nale.

(2 - 00085)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
&egretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

POLLIDORO, URBANI, BONDI, MIANA.
~ Al Ministro dell'industria, del commercio

e dell'artigianato. ~ Per sapere quali prov-
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vedimenti intenda adottare per prevenire
l'aumento dei prezzi dei prodotti alimentari
e di altri prodotti, che si profila imminente.

Tale aumento, che per i prodotti alimen-
tari potrà andare dall'l,5 al 6 per cento, ap-
pare come la necessaria conseguenza della
scadenza ~ prevista per il 31 dicembre 1979'
~ del decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 816,
relativo al mantenimento delle aliquote ri-
dotte dell'IV A per un gruppo di generi di
largo consumo. L'introduzione delle maggio-
ri aliquote comporterebbe un prelievo ulte-
riore di circa 600 miliardi annui. Si rende
pertanto necessario ed urgente un interven-
to del Governo atto ad evitare un nuovo
generalizzato aumento del carovita.

(3 - 00381)

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso
che la Basilicata ha prodotto, nel 1978,
883.156 migliaia di chilowattore di energia
elettrica ed ha consumato, sempre nel 1978,
1.300.000 migliaia di chilowattore;

considerato che è previsto un cospicuo
aumento del consumo, sia per l'estensione
delle reti di illuminazione pubbliche e pri-
vate, sia per le richieste industriali che per-
vengono da tutto il territorio regionale,

l'interrogante chiede di conoscere se, tra
gli interventi operativi a breve e medio ter-
mine che l'Enel ha in programma, non abbia
intenzione di proporre il riutiIizzo di impian-
ti idroelettrici inattivi, come ad esempio la
centrale idroelettrica sul fiume Torbido, in
comune di Lauria, e la costruzione di nuovi
impianti di non difficile esecuzione, come
ad esempio quello realizzabile alle pendici
del monte Pallino, sbarrando il fiume Frida,
tra San Severino Lucano e Viggianello, in
provincia di Potenza.

(3 ~ 00382)

Interrogazioni
con richiesta eli risposta scritta

de' COCCI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere quali provvedimenti siano sta-
ti previsti nell'ambito della ristrutturazione

delle tariffe ferroviarie allo scopo di tempe-
rare l'onere della doppia esazione della tassa
fissa da parte delle Ferrovie deUo Stato e
delle ferrovie concessionarie, onere che il
Ministro stesso ha riconosciuto rilevante e
da temperare, come da sua risposta all'inter-
rogazione n. 4 - 02121 deI 5 maggio 1979.

Non sembra auspicabile che, abolendo la
tassa fissa, le Ferrovie dello Stato e le fer~
ravie concessionarie ne incorporino l'intero
importo neUe nuove tariffe, lasciando, per-
tanto, le cose immutate nella sostanza.

(4 -00597)

QUARANTA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
i motivi della mancata definizione della pra-
tica di pensione di invalidità in convenzione
internazionale riguardante il lavoratore Vin~
cenzo Antonio Saturno, nato il 21 febbraio
1922, residente a Licusati di Camerata (Sa-
lerno), in via Nuova n. 21, trasmessa dalla
sede INPS di Salerno al compartimento
INPS di NapoJi fin da:! 27 aprile 1977.

(4 - 00598)

QUARANTA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che il
consiglio di amministrazione dell'INPS deve
esaminare le proposte, formulate dai comi-
tati provinciali, relative al decentramento
ed all'istituzione di sedi zonali;

tenuto presente che il comitato provin~
ciale INPS di Salerno propose l'istituzione
d~lle sedi di Nocera Inferiore, a 18 chilo-
metri da Salerno, di Vallo deHa b.:cania
e Sala Consilina, cui avrebbe fatto capo,
rispettivamente, l'utenza del Cillento e del
VaHo di Diana;

considerato che, tra le sedi proposte,
quella di Nocera ha avuto già attuazione e
che le altre sono sedi di enti ospedali eri, di~
verranno sedi di unità sanitarie, ospitano gli
uffici giudiziari (Pretura, Tribunale, Procu-
ra della Repubblica) e finanziari e distano
entrambe, su diverse direttrici, circa 100 chi-
lometri da Salerno,

l'interrogante chiede di conoscere se, in
considerazione della concreta fattività di ta~
le proposta, che permetterebbe ad una po-
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polazione di circa 600.000 persone di rag-
giungere agevolmente le sedi zonali e di otte-
nere un servizio razionale e teJ?pestivo, il
consiglio di amministrazione dell'Istituto na-
zionale de1la previdenza sociale opererà
la sua scelta in tale direzione o se spinte
clientelari o pressioni corporative induran-
no i vertici dell'Istituto stesso ad attuare
un finto programma di decentramento isti-
tuendo sedi zonali a pochi o a pochissimi
chilometri a nord del capoluogo di pro-
vincia.

(4 - 00599)

CARRARa, SCHIANO. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per conoscere come intende ov-
viare alla drammatica carenza operativa che
si riscontra nell'esercizio delle attribuzioni
della Direzione generale delle pensioni di
guerra in relazione all'applicazione dell'ar-
ticolo 13 della legge 28 luglio 1971, n. 585.
Tale norma, come è noto, ha prescritto il
riesame amministrativo, da parte del Mini-
stero, di tutti i provvedimenti concernenti
l'erogazione di pensioni di guerra per i qua-
li erano pendenti ricorsi giurisdizionali, ove
non fosse stata già iniziata la relativa istrut-
toria.

Dei circa 200.000 procedimenti che la Pro-
cura generale ha, conseguentemente, ri:nes-
so al Ministero, questo, purtroppo, a di-
stanza di quasi 10 anni dall' emanazione del-
la legge, ne ha definiti solo la metà, CŒi1U-
nicando, quasi sempre (nel 96 per cento dei
casi), l'esito negativo del riesame, ciò che
ovviamente ha comportato ~ dovendo si per-
correre ex novo l'iter dei relativi ricorsi nella
sede giurisdizionale della Corte dei conti ~

un pauroso allungamento dei tempi tecnici
per la decisione dei medesimi, con evidente
sacrificio delle legittime aspettative degli in-
teressati.

Quanto sopra premesso, gli interrogantr
chiedono di conoscere:

1) se il Ministro non intenda promuo-
vere una severa inchiesta amministrativa per
accertare la responsabilità della grave si-
tuazione lamentata;

2) se non intenda, comunque, potenzia-
re l'apparato della Direzione generale delle

pensioni di guerra per metterla in condizio-
ni di smaltire l'enorme lavoro arretrato, in
modo che la definizione in via amministra-
tiva dei ricorsi in materia di pensioni di
guerra si raccordi con l'attività giurisdizio-
naIe della Corte dei conti, la cui Procura
generale ~ secondo quanto si è potuto ac-
certare ~ è in grado di procedere alle re-
lative incombenze trattando mediamente
20.000 e più ricorsi all'anno.

(4 - 00600)

DELLA BRIOTTA, BARSACCHI. ~ Al Mt-
nistro del bilancio e della programmazione
economica. ~ Premesso:

che si sta avvicinando la conclusione
della seconda legislatura regionale e che ciò
rende necessaria una valutazione di come le
Regioni hanno operato;

che il problema oggi più grave è quel-
lo della lentezza con cui le Regioni preleva-
no i fondi di loro spettanza dalla Tesore-
ria, a cui si aggiulngono ulteriori ritardi nel-
la utilizzazione dei fondi prelevati, che re-
stano per lunghi periodi presso il sistema
bancario;

che, secondo fonti giornalistiche, alla
data del 31 dicembre 1978 ri'sultavano gia-
cenze di fondi regionali, presso la Tesoreria,
per i seguenti importi, distinti per Regione:
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che, alla stessa data, presso il sistema
bancario, sempre secondo fonti giornalisti-
che, risultavano giacenze di fondi regionali
per la cifra complessiva di 4.924 miliardi,
per cui la somma complessiva dei fondi po-
sti a disposizione delle Regioni e non utiliz-
zati risultava, a,l 31 dicembre 1978, di oltre
8.067 mHiardi dl lire;

che, secondo altre fonti, alla fine dello
scorso ottobre 1979, i fondi giacenti presso
la Tesoreria, di pertine!.nza delle Regioni, ri-
sultavano più che raddoppiati rispetto al 31
dicembre 1978, e che l.ID aumento propor-
zionalmente analogo pare ci sia stato per
le giacenze presso il sistema bancario,

gli interroganti chiedono di cono-
scere:

i dati, Regione per Regione, delle som-
me depositate presso il sistema bancario al-
la data del 31 dicembre 1978 ed al 31 otto-
bre 1979, quali sono stati i tassi praticati
dalle banche e l'ammootare complessivo de-
gli interessi maturati nell'anno 1978;

se questi dati non denunciano una si-
tuazione che va esaminata e discussa, sen-
za alimentare il facile qualunquismo contro
il potere regionale, per rilanciare il centra-
lismo statale (sono noti i dati dei residui
dei Ministeri, anche di quelli che hanno pos-
sibilità di spesa diretta);

quali iniziative intende assumere il Mi-
nistro per evitare che il fenomeno diventi
più grave, se è vero che le giacenze non uti-
lizzate sono raddoppiate nell'ultimo anno ~
sono triplicate nel triennia.

(4 -00601)

D'AMICO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Attese le diffuse, motivate l<agnan-
ze provocate negli ambienti interessati dal-
la mancata presa in considerazione di mol-
te istanze che, nella prospettiva, anche, del-
le poss,ibiHtà offerte dagli stanziamenti del
cosiddetto piano straordinaJ:1io di emergen-
za del 1978, sono state presentate ai sensi
della legge 14 marzo 1968, n. 292, alla di-
pendente sezione autonoma del Genio civi-
le di Pescara, la quale, a quanto risulta,
è affidataria deUe istruttorre delle pratiche
reLative agli interventi previsti da:lla legge
citata per lavori di restauro statico-strutiÌu-

raIe e di manutenzione straordinaria di edi-
fici costituenti beni di carattere storico-mo-
numentale ed art!istico;

rilevato che le giustificazioni in propo-
sito generalmente addotte si rifanno ai tem-
pi brevi avuti a disposizione per la elabo-
razione delle relative periÚe, o ai ritardi con
cui le perizie elaborate dagli stessi enti ri-
chiedenti sono state presentate;

accertato che, da una parte, la dichia-
rata esigenza di dover far fronte a program-
mi di lavoro non si sa come definiti, e, dal-
l'altra, l'assoluta inadeguatezza delle strut-
ture tecniche dell'ufficio sopra citato a te-
ner dietro ane molte istanze presentate, han-
no di fatto impedito di avere riguardo di
situazioni di grave precarietà di mohi im-
mobili soggetti a tutela che esigevano im-
mediatezza di interventi, spesso di non rile-
vante entità in quanto a spesa;

segnalate, tra le tante istanze acquisi~
te dalla richiamata sezione deJ Genio civi-
te, quelle riferite alle chiese di Santa Maria
Maggiore, di Santa Giovina. di Madonna de-
gli Angeli, della Santissima Trinità, tutte di
Landano in Abruzzo,

l'interrogante chiede di conoscere lie ini-
ziative che si ritiene di prendere per con-
sentire l'esecuzione quanto più solJecita pos-
sibile delle opere necessarie per ridare sta-
biHtà agli edifici sopra elencati e per evi-
tare l'ulteriore degrado delle Joro condrizioni.

(4 - 00602)

SAPORITO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso:

che con l'articolo l-bis della legge 21 ot-
tobre 1978, n. 641, è stata, con gli altri enti
pubblici ivi menzionati, soppressa l'Opera
nazionale invalidi di guerra (ONIG);

che con lo stesso surrichiamato articolo
l-bis della legge n. 641 del 1978 è stato fis-
sato al 31 marzo 1979 il termine entro il
quale le funzioni di protezione, rappresentan-
za e tutela esercitate in base alle vigenti leg-
gi e regolamenti dalla predetta ONIG, nei
confronti degli orfani di guerra ed equipa-
rati, sono trasferite per competenza all'As-
sociazione nazionale famiglie caduti e disper-
si in guerra;
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che, nonostante le sollecitazioni rivolte
dalla suindicata associazione, nè la soppres-
sa ONIG, nè la Presidenza del Consiglio dei
ministri hanno provveduto, secondo la loro
specifica competenza, a dare e a far dare
concreta attuazione alla norma di legge in
questione;

che dalla carente situazione determina-
tasi derivano negative conseguenze per la ca-
tegoria degli orfani di guerra, rimasta frat-
tanto priva di protezione, rappresentanza e
tutela che l'ONIG non può più assolvere e
che l'Associazione nazionale famiglie caduti
e dispersi in guerra non può ancora eser-
citare;

che l'insorgenza di dubbi circa la COffi-
petenza all'iscrizione degli orfani di guerra
nell'apposito elenco qualificante tale condi-
zione non può giustificare l'attuale stato di
fatto, per il quale si impedisce assurdamen-
te all' Associazione nazionale famiglie caduti
e dispersi in guerra di adempiere agli spe-
cifici impegni espressamente e chiaramente
indicati dalla legge di che trattasi,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative il Governo intende adottare per
ovviare a tale situazione, che reca un evi-
dente danno agli orfani di guerra ed alle ca-
tegorie equiparate.

(4 - 00603)

PETRONIO, SPANO. ~ Ai Ministro delle
partecipazioni statali ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

(Già 3 - 00150)
(4 -00604)

Inten'ogazioni da svolgere in CommissiœJe

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

n. 3 - 00377, del senatore Pollastrelli, sulla
chiusura dell'unico sportello bancario esi-

stente nel comune di Arlena di Castro (Vi-
terbo);

n. 3 - 00381, dei senatori Pollidoro ed altri,
sull'introduzione, a partire dal 10 gennaio
1980, di più elevate aliquote IVA per generi
di largo consumo (annunciata nella seduta
odierna) ;

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

n. 3 - 00374, dei senatori Chiarante e Za-
vattini, sulle iniziative adottate per la va-
lorizzazione del patrimonio artistico di Man-
tova;

BaCommissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

n. 3 - 00378, del senatore Vincelli, e

n. 3 - 00379 del senatore Murmura, sullo
sciopero ferroviario indetto nel comparti-
mento di Reggio Calabria a seguito di un
provvedimento giudiziario a carico di un
ferroviere;

9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

n. 3 - 00380, del senatore Di Marino, sulla
ristrutturazione dell'Istituto nazionale di
economia agraria.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 6 dicembre 1979

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 6 dicembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

L Discussione del disegno di legge.

SIGNORELLO ed altri. ~ Norme rela-
tive al collocamento in aspettativa dei
dipendenti dello Stato il cui coniuge ~

anche esso dipendente dello Stato ~ sia

chiamato a prestare servizio all'estero
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(364) (Procedura abbreviata di cui all'ar-
ticolo 81 del Regolamento).

II. Discussione delle lTlOzioni nno U, 17 e 14,
con svolgimento di interpellanze ed inter-
rogazioni connesse, riguardanti la difesa
de] suolo.

Mozioni all'ordine del giorno:

CIPELLINI, FINESSI, FABBRI, BOZZEL.
LO VEROLE, BARSACCHI, SIGNORI, NO.
VELLINI, MARAVALLE, SCAMARCIO, SE-
GRETO, SPINELLI, NOCI, DELLA BRIOT-
TA,FOSSA,PETRONIO,LEPRE,FERRAL~
SCO, PITTELLA, SCEVAROLLI. ~ Il Se-
nato,

considerato:
che, per l'ordine dei propri lavori ~ de-

bitamente coordinati con quelli dell'altro
ramo del Parlamento ~ è opportuno indi-
viduare chiaramente, sin dall'inizio deHa le-
gislatura, i problemi nazionali di maggiore
rHievo sui quali il Parlamento dO'vrà orga-
nicamente legiferare;

che il problema della difesa del suolo,
della regolaziO'ne dei fiumi e del governo
delle acque riveste carattere di assoluta
priorità perchè pregiudiziale alla continuità
ed allo sviluppo dell'attività produttiva del
Paese, aHa conservazione di gran parte del.
le sue risorse e dei suO'i investimenti ed alla
stessa salvaguardia della vi<ta e dei beni dei
cittadini;

che a tale riguardo manca tuttora una
organica moderna sistemazione legislativa e
che gli stanziamenti relativi sono stati nel-
l'ultimo decennio (per non dsalire più lon-
tano nel tempo) tanto limitati e saltuari da
non consentire neppure la manutenzione del-
le opere eseguite, la riparazione dei danni
alluvionali ed il funzionamento dei servizi
indispensabili;

che, all'inverso, ormai da molti anni, e
in partico1are dopo le disastrose alluvioni
del 1951 e del 1966 Ce quelle minori e dif-
fuse che si ripetono ogni anno), è maturata
nei oittadini la coscienza della gravi,tà di tali
problemi e dell'urgenza di un'organica poli-
tica per fronteggiarli;

che ~ grazie al piano-fiumi del 1952,
alla monumentale indagine della Commis-
sIone De Marchi, alla relazione conclusiva
dell'indagine conoscitiva del Senato ed a mol-
ti altri documenti pubblici e privati ~ la
conoscenza e la valutazione dei fenomeni, dei
problemi e delle pO'ssibHi soluzioni sono OT-
mai tali da consentire sia la elaborazione di
una completa ed organica legge in materia,
sia l'attuazione di razionali piani plurienna-
li di breve, di medio e di lungo periodo;

che il Parlamento, nel corso di ormai
sei legislature, e particolarmente delle ultime
quattro, ha avuto mO'do di assimilare le indi-
cazioni di quei documenti e, attraverso l'esa-
me e la discussione dei numerosi disegni di
legge di iniziativa parlamentare e governativa
presentati in tanti anni, ha potuto riscon-
trare tra i partiti in esso rappresentati una
notevole convergenza di vedute sui punti es-
senziali di una possibile e necessaria legge
organica;

che sarebbe assurdo che la nuova legi-
slatura dovesse ancora una volta limitarsi
alla dilscussione ed all'approvazione di prov-
vedimenti parÚali e provvisori, incapaci di
assicurare certezza e continuità di. interven-
ti in un campo nel quale, per la natura stes-
sa dei problemi, appunto di queste c'è bi-
sogno;

che non ha senso giustificare con Je
straordinarie difficoltà dell'attuale congiun-
tura il continuato ricorso a provvedimenti
provvisori quando è noto che, per uscire
dall'emergenza, occorre appunto dare ai pro-
blemi di fondo ~ qual è quello trattato nel-
1a presente mozione ~ un'impostazione sta-
bile, corrispondente alla loro permanente
natura;

che, infine, per il carattere istituziona-
le che Ja legislazione in tale campo deve
assumere, è indispensabile che al Parlamento
sia restituita la pienezza dei suoi poteri le-
gislativi, spesso ridO'tta o annullata in pas.
sato dalle lunghe attese di disegni di legge
elaborati impropriamente dal Potere ese-
cutivo,

impegna i Gruppi parlamentari:
a riconoscere all'esame dei problemi del-

la difesa del suolo carattere di assoluta prio-
rità nell'ordjne dei lavori del Senato;
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ad adottare subito le necessarie iniÚa-
tive affinchè le Commissioni riunilte compe-
tenti elaborino ~ sulla base dei materiali
e delle proposte delle precedenti legislatu-
re ~ un organico testo di legge che, in un
tutto unico, sia tale da rregolare la materia
per quanto rientra nella competenza dello
Stato centrale e da costituire legge-quadro
per quanto è di competenza delle Reg,ioui;

a concordare tempestivamente, nei mo-
di più opportuni, con i Gruppi deH'altro ra-
mo del Parlamento, gli indirizzi ed i punti
qualificanti di tale legge organica, così da
rendere in seguito sollecita la sua approva-
zione e la sua entrata in vigore;

impegna, quindi, il Governo:
a predisporre, nel piano triennale, ade-

guati sltanziamenti immediati CODdetta de-
stinazione, tali da consentire la sistemazio-
ne degli essenziali servizi, la creazione ed il
primo avvio degli organi che la legge orga-
nica prevederà, l'impostazione iniÚale della
necessaria programmazione pluriennale, non-
chè l'esecuzione di un primo lotto di opere,
di interventi e di manutenzioni di imme-
diata urgenza;

a mettere allo studio ij riordino dei Mi-
nisteri competenti e delle loro attribuzioni,
in vista della creazione di un'unica sede cen-
trale competente per l'indirizzo ed il coor-
dinamento in tema di assetto del terri-
torio, difesa del suolo e governo delle ac-
que, nonchè per il passaggio delle spese re-
lativeai futuri programmi in taH campi dal
settore degli stanZÌ'amenti straordinari a
quello degli stanziamenti ordinari di bi-
lancio.

(1 - 00013)

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA,
FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MITROT-
TI, MONACO, PECURINO, PISTOLESE, PI-
SANÒ, RASTRELLI, POZZO. ~ Il Senato,

considerato:
che continua l'aggravarsi del dissesto

idrogeologico del terdtorio nazionale, causa
ogni anno dell'accentuarsi del fenomeno del-
le frane e ddle alluvioni, con danni ingen-
ti a beni e perdite spesso numerose di vite
umane;

che la difesa del suolo costituisce,
fra tutti gli investimenti, anche di carattere
urgente, quello da considerarsi prioritario
in modo assoluto;

che da molti anni è stato consegnato al
Governo il piano organico predisposto, al
riguardo, dalla Commissione di esperti pre-
sieduta dall'eminente maestro professar De
Marchi;

che successivamente, nelle ultime le~
gislature, in relazione a tale piano è stata
svolta un'approfondita indagine conoscit,iva,
anche con visite in loco, dalle Commissioni
legislative congiunte dei lavori pubblici e
ddl'agricoltura;

che nonostante ciò il Governo ha pre-
sentato, in sede referente, nelle suddette
Commissioni, nel succedersi dei vari Mini-
stri competenti per materia, provvedimenti
legislativi non soltanto inadeguati finan-
zia~iamente all'imponenza ed all'ampiezza
de] probema, ma differenziati neUe norme
e nella loro impostazione e mai definiti
nel loro iter parlamentare;

che ogni ulteriore ritardo nell'affron-
tare il problema costringe lo Stato, in mi-
sura sempre crescente, a spendere migliaia
di miliardi annualmente per provvedere aUe
riparazioni per le opere distrutte o danneg-
giate ed ai relativi indennizzi;

che, infine, l'ultimo disegno di legge
~ presentato, dopo continui solleciti, dal mi-
nistro Gullotti ~ oramai decaduto per lo
scioglimento anticipato della VII legislatura,
trovò nel suo esame, in sede referente, non
soltanto contrasti di valutazione tra i com-
missari, ma evidenti perplessità e suggeri-
menti di modifiche da parte dello stesso
successivo Ministro, senatore Stammati,

impegna il Governo a presentare, senza
ulterdori indugi, un nuovo disegno di legge
che assicuri mezzi adeguati di finanziamen-
to ad un organico piano, scaglionato ~n un
primo decennio, che tenga conto dei dibat-
titi finora svoltisi nelle sedi competenti,
sulla stampa e tra gli esperti e che si ispiri
prevalentemente alle finalità ed alle propo-
ste di mezzi, di organizzazione e di tempi,
indicati dall'autorevole Commissione De
Marchi, espressione questa delle maggiori
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competenze in materia, di collaudata espe-
rienza e di approfonditi studi.

(1 - 00017) I

CALICE, ROMEO, TALASSI GIORGI Re-
nata, BACICCHI, ZAVATTINI, SASSONE,
MOLA, MONTALBANO, TROPEANO, SEGA.
~ Il Senato,

rilevato il si,stematico ed ormai preve-
dibile ripetersi di a:lluvioni, frane e gravi
dissesti del suolo in molte regioni italiane;

constatata, allo stato dei fatti, l'asso-
luta mancanza di una politica di salvaguardia
del territorio da parte del Governo, che sia
articolata in una programmazione polien-
naIe degli interventi;

rilevato che, a distanza di molti anni
dalle conclusioni della «Commissione De
Marchi}}, le indicazioni nelle stesse conte-
nute non ha:nno avuto attuazione;

considerato che, in materia di acque e
difesa del suolo, il decreto del Presidente
della Repubblica n. 616 del 1977 attribuisce
ampie e sostanziali competenze alle Regio-
ni, prescrivendo, al tempo stesso, la riforma
del Ministero dei lavori pubblici entro N 31
dicembre 1979;

preso atto, infine, degli alti costi finan-
ziari e sociali derivanti dai danni conseguen-
ti a calamità che avrebbero potuto essere
evitate, o ridotte nella loro gravità, da un
intervento preventivo di risanamento del ter-
ritorio e dell'ambiente,

impegna il Governo:
1) a presentare al Parlamento il pro~

getto di riforma del Ministero dei lavori pub-
blici entro j termini stabiliti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977,
e cioè non oltre il 31 dicembre 1979, nel
rispetto del quadro istituzionale definito dal
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 616 stesso;

2) a formulare un piano organico di in-
tenrenti che, partendo dal completo ricono-
scimento deHa stretta connessione esistente
tra difesa del suolo, tutela dell'ambiente,
utilizzazione delle risorse, assetto del terri-
torio e sviluppo socio-economico, definisca,
anche in termini legislativi, gli strumenti,
le procedure ed i fin anziament i indispensa-

bili per la programmazione degli interventi
stessi;

3) a predisporre il riordino di tutti gli
enti strumentali operanti nel settore, raffor-
zando e riqualificando gli apparati tecnico-
amministrativi ed incentivando la ricerca
applicata;

4) a procedere all'unificazione sistema-
tica delle norme vigenti riguardanti:

le opere idrauliche e gli usi delle
acque;

il servizio idrografico, mareografico,
sismico e geologico;

la sistemazione dei bacini montani e
di bonifica;

le opere idraulico-forestali ed idrau-
JÏ'co-agrarie;

la difesa ed ij consolidamento degli
abitati e delle opere pubbliche;

la difesa dei litorali marittimi e la-
cuali;

la subsidenza;
5) a prevedere, per il prossimo triennia

1980~1981~1982, un congruo finanziamento
complessivo per interventi di difesa del suo-
lo e per calamità.

(1 ~ 00024)

Interpellanze all'ordine del giorno:

FINESSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pubbli-
ci, dell'agricoltura e delle foreste e del turi.
smo e dello spettacolo. ~ Premesso:

che il nubifragio del 18 e 19 agosto 1979
ha colpito vaste zone dell'Emilia-Romagna
e in particolare il basso Ferrarese;

che le produzioni di alcune migliaia di
ettari di terreno sono fortemente compro-
messe, ove ancora in buona parte perman~
gano le acque stagnanti ~ mettendo in luce
le gravi carenze dei consorzi di bonifica ~

e che il duro lavoro di un anno di centi-
naia di famiglie di contadini rischia eLies-
sere completamente vanificato;

che gli allagamenti dei lidi ferraresi han-
no provocato gravi danni alle strutture e agli
impianti balneari, e che un elevato tasso di
inquinamento del mare ha costretto il sin-
daco di Comacchio, per la prima volta, ad



:";erlaw della Repubblica VII I Legislatura~ 2842 ~

5 DICEMBRE 197955a SEDUTA A~dL:unu-',\ . K¡'SC'CONTO :SU:):0Ga:E;l',',
¡

emettere una ordinanza di sospensione tem-
poranea della balneazione, provocando con
ciò un comprensibile disagio ai turisti stra-
nieri e italiani;

che fenomeni come quello sopra denun-
ziato si verificano sempre più di frequente,

l'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti concreti il Governo intende
predisporre con urgenza, non solo per risar-
Ôre i danni dei coltivatori e ~degli operatori
del turismo, ma per determinare finalmente
una politica adeguata per la difesa preven-
tiva del suolo dalle calamità e una difesa
dell'ambiente dall'accentuarsi degli inquina-
menti, condizione questa divenuta ormai im-
procrastinabile per prevenire, nei ¡}imiti del
possibile, i disastri e non trovarci sempre
a doverli rincorrere con la prassi mortifican-
te dello Stato assistenziale.

(2 - 00031)

FABBRI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere se non si ritenga che fra i pro-
blemi urgenti ed indifferibili, di cui il Go-
verno deve farsi carico, si debba inserire
quello, fino ad ora dissennatamente trascu-
rato, della difesa del suolo e deHa tutela del-
l'ambiente. Infatti le condizioni di generale
disordine idrogeologico e territoriale del
Paese sono state nuovamente riproposte agli
immemori dai nubifragi e dai disastri che
hanno recentemente colpito, dopo qualche
giorno di pioggia, varie regioni d'Italia e,
da ultimo, l'Emilia (con particolare riguardo
all'Appennino parmense), la Liguria e la
Lombardia.

L'inerzia del Governo, sia sotto il profilo
di un'organica politica in tale campo, sia
per quanto riguarda il pronto intervento, ap-
pare in tutta la sua gravità ed evidenza se
si considera che:

1) gli stanziamenti previsti nel bilancio
dello Stato per la difesa del suolo sono ri-
masti totalmente inutilizzati nell'ultimo bien-
nio e destinati a finalità del tutto diverse,
quali il salvataggio di grandi imprese male
amministrate;

2) il disegno di legge presentato nella
VII legislatura dal ministro Gullotti sotto

il titolo di piano decennale per la difesa del
suolo è decaduto, in mancanza di approva-
zione, a causa dell'interruzione della legisla-
tura; gli stanziamenti ivi previsti per i pri-
mi due anni sono rimasti inutilizzati, nè
sono stati sostituiti da nuovi investimenti;
nel frattempo, salvo alcune leggi speciali,
non si è compiuta una sola opera di boni-
fica e consolidamento, destinata a prevenire
nuovi disastri, nè si sono eliminate le conse-
guenze degli eventi calamita si che, negli ul-
timi anni, hanno colpito centinaia di loca-
lità danneggiando gravemente le popolazioni
residenti;

3) di conseguenza, proprio a causa del-
l'oblio di più lustri, la situazione si è an-
data ulteriormente aggravando, per cui si
è facili profeti se si prevedono nuovi disse-
sti, nuove devastazioni, estesi fenomeni ca-
lamitosi, dovuti però all'incuria dell'uomo
più che alla furia della natura.

Si chiede, pertanto, di conoscere se ed
in qual modo il Governo intenda interrom-
pere seriamente e concretamente detta ine-
scusabile negligenza, e si sottolinea in parti-
colare l'urgenza di varare, d'intesa con le
Regioni, un programma straordinario di
emergenza e di pronto intervento, quale an-
ticipazione del piano generale da realizzare
poi in applicazione dell'emananda legge or-
ganica.

(2 - 00036)

MASCIADRI, CIPELLINI, BOZZELLO VE-
ROLE, FINESSI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ In relazione alle calamità natu-
rali ricorrenti nel nostro Paese per eventi
meteorologici ~ ultime quelle di pochi gior-
ni or sono in parte dell'Italia Settentrionale,
con particolare riferimento alla zona delle
valli ossolane ~ che hanno prodotto ulterio-
ri, considerevoli danni a strade, case, campi
ed infrastrutture e, in più, altri 5 morti che
si aggiungono ai 19 dello scorso anno 1978
per le stesse cause, gli interpellanti chiedono
di conoscere se il Ministro non ritenga indi-
spensabile adottare, con urgenza e con ca-
rattere di priorità, iniziative organiche e non
sporadiche a difesa del suolo, che sembrano
assenti nel programma di Governo, ad impe-
dire che i beni e la vita stessa di laboriose
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vallate e comunità, in una nazione che con-
ta quasi due terzi del suo territorio situato
in collina e in montagna, siano continuamen-
te minacciati.

(2 - 00049)

FONTANARI. ~ ill .Mil1istro clei lavori

pubblici. ~ Considerato:
che la situazione di dissesto del terri-

torio permane grave (puntualmente bastano
le prime piogge autunnali un po' eccezio-
nali per provocare effetti calamitosi piÙ o
meno localizzati);

che già dal 1970 la Commissione De
Marchi ha sottoposto al Parlamento conclu-
sioni e proposte in tale delicato settore;

che iD tentativo abbastanza serio in
sede legislativa, il disegno di legge n. 1104
dell'aprile 1978. ({ Programma decennale di
interventi per la difesa del suolo », è pre-
maturamente naufragato anche a causa del-
lo scioglimento anticipato delle Camere;

che la carenza di un'iniziativa a carat-
tere nazionale ostacola, o quanto meno pre-
giudica, i programmi eli competenza delle
Regioni a statuto ordinario ed a slatuto
speciale;

che ogni ulteriore ritardo nell'attuazio-
ne di provvedimenti di carattere preventivo
si traduce in perdita di vite umane ed in
pesantissimi oneri per la ricostruzione;

che nelJa dichiarazione programmatica
del Governo non è stata fatta alcuna men-
zione in merito agli intendimenti su tale
specifico problema,

l'interpellante chiede di conoscere:
se sia prevista a breve scadenza la ri~

presentazione. da parte del Governo, di un
programma organico pluriennale di inter-
venti a difesa del suolo;

sc, in caso positivo, il Governo non in~
tenda avvalersi, ad integrazione dei provve-
dimenti quasi esclusivamente di carattere
idraulico di cui al citato disegno eli legge
n. 1104, dei suggerimenti che in più occa~
sioni ha avanzato l'Ordine nazionale dei geer

!
logi;

se non ritenga possibile, al fine evidente î
I

di compressione della spesa pubblica, stu~
I

diare, di concerto con il Ministro deBa dife~ i
sa, nel quadro dei provvedimenti a difesa!

del suolo, forme di collaborazione per l'im~
piego non episodico della potenzialità del
Genio militare e delle Forze armate in gene-
re, che troverebbero un vastissimo campo di
applicazione e sperimentazione per mezzi e
personale, fatta naturalmente salva la com~
patibiJlità con i loro compiti istHuzionali.

(2 -00059)

VINCELLI. ~ Ii1 Presidente del Consiglio
dei ministri. ~~ Considerato:

che il ripetersi eli calam.ità naturali ri-
propûne, in termini dramrílatici, il problema
di un piano organko dj interventi per la di~
[esa del suolo;

che è ormai generalmente avvertild l'esi-
genza di SüpCnlr~ la fase dei finanziamenti
spo'radici ed episodicl destinati a fronteggia-
re la sÎtu.azione di emergenza;

che per questo settore si impone una de-
cisa svolta nell'azione dei pubblici poteri,
ispirata ad una rigorosa programmazione ed
ad un oculato impiego delle risorse;

che in questo quadro acquista particola-
re rilievo la problematica, sempre attuale,
della difesa del territOTio elella Calabria, ca~
ratterizzato da una struttura geologica non
salda;

che gli interventi sLraordinari att~ati
non hanno risolto il grave problema, e per
Ja ~>:JJcomplessità eel anche p~rchè su questa
difficile tessitura territoriale si sono sucee-
duti eventi storici e naturali che hanno de-
terminato danYli tanto gravi da rendere sem~

prt' più preçaria la stabHità di notevole par-
te deUa sua superficie;

che le forze politiche dispongono ormai
di una serie di studi organici per la compJe-
t3 valutnione del fenomeno ç per l'indicazio-

ne delle possibili soluzioni,
rinierpellante chiede di conoscere se ~~

nello. spirito d~l disegno di legge presentato
nella VII legislatura dal ministro Gullotti,
avente per titolo: {{ Piano decennaJe per la
difesa del suolo », decaduto a causa dell'an-
ticipato scioglimento delle Camere .~ non
intenda con urgenza predisporre un provve-
dimento organico che riconosca ai problemi
della difesa del suolo il carattere di premi-
nente importanza.

(2 - 00077)
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Interrogazioni all'ordine del giorno:

CORALLO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bUci, dell' agricoltura e delle foreste, della
sanità e dei trasporti. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti urgenti sono stati
adottati per venire incontro alle più imme~
diate esigenze della popolazione di Avala in
relazione ai gravi danni provocati, alle per~
sane ed alle cose, dal violento nubifragio che
ha colpito ij territorio di quel comune e dal-
l'alluvione conseguita ad un enorme accu-
mulo di acque sw:;cessivamente riversatosi
sull'abitato;

se &ono state accertate particolari re-
&ponsabilità dell'Amministrazione ferrovia-
ria, che ha incautamente convogliato le
acque che vengono a raccogliersi lungo la
linea ferroviaria in un unico canale, senza
preoccuparsi di assicurare ad esse uno sboc~
co e di proteggere il centro abitato;

quali opere si intendono realizzare per
prevenire il ripetersi di un fenomeno tutt'al~
tra che imprevedibile, che ha già provocato
la morte di 3 cittadini, il ferimento di altri,
nonchè la distruzione di colture e dei mode~
sti beni di centinaia di famiglie.

(3 - 00209)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per essere informato sulle
iniziative che il Governo intende intrapren-
dere per sovvenire ai gravissimi inconvenien-
ti che un recente nubifragio ha arrecato a
Vibo Valentia, provocando danni per oltre
3 miliardi di lire a strade, reti idrico-fognan-
ti, abitazioni private ed edifici pubblici.

La situazione che si è creata esige un in-
tervento urgentissimo, anche al fine di evi-
tare il violento risentimento dei cittadini.

(3 -00221)

SPINELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti il Governo abbia adottato e intenda
adottare a favore delle popolazioni della
Sabina, colpite dal nubifragio del 5 ottobre
1979 che ha causato gravi danni alle cose,
alle colture, al bestiame ed alla viabilità.

(3 - 00223)

SEGRETO, RECUPERO, DI NICOLA, FI-
NESSI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici ~

Per conoscere:
quali interventi sono stati posti in es-

sere a favore delle popolazioni di Avala,
danneggiate dal recente violento nubifragio;

se sono già stati espletati i dovuti ac-
certamenti al fine di stabilire se, all'origine
del disastro accaduto, vi siano delle respon-
sabilità da parte delle autorità preposte al
controllo delle condizioni di sicurezza degli
abitati colpiti;

quali azioni sono state promosse per
evitare il ripetersi di simili fenomeni, azioni
che, ad avviso degli interroganti, non devo-
no ancora una volta limitarsi all' approva-
zione di provvedimenti~tampone, ma devo-
no affrontare in via definitiva e risolutiva
i problemi del riassetto idrogeologico e del~
Ja difesa del suolo.

(3 - 00225)

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA,
FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MITROl'-
TI, MONACO, PECORINO, PISANÙ, PISTO~
LESE, POZZO, RASTRELLI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Considerato:

che il decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 234 del 29 agosto

~ attuato in relazione alla legge 22 luglio
1975, n. 382 ~ ai fini della competenza in
materia di opere idrauliche ricadenti in ba-
cini interregionali, contiene all'articolo 89,
secondo comma, il termine del 10 gennaio
1980 per la delega alle Regioni di tale com-
petenza, nel caso che in precedenza non sia
stata già avviata la rirorma del Ministero;

che tale delega, ammesso che fosse ri~
tenuta opportuna, non dovrebbe precedere
un ampio dibattito su una nuova legge or-
ganica per la difesa del suolo e per l'as-
setto del territorio nazionale, ispirata alle
chiare ed autorevoli indicazioni derivanti
dal piano De Marchi e dai dibattiti già svol~
tisi in Commissione, in sede referente, in
occasione del disegno di legge presentato
dal ministro Gullotti, decaduto per l'antici-
pato scioglimento della legislatura,

si chiede di conoscere se il Ministro nOll
ritiene, come sembra quanto mai opportu-
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no, di dover adottare, con carattere di estre-
ma urgenza, un' adeguata proroga ai suddet-
ti termini di scadenza legislativa.

(3 -00333)

VENTURI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Per conoscere quali provvedimenti siano
stati adottati, o stiano per essere adottati,
al fine di fronteggiare le conseguenze delle
disastrose alluvioni che, nei giorni 11 e 18
novembre 1979, hanno colpito la provincia
di Pesaro, soprattutto nella zona litoranea,
e se non si ritenga di dover promuovere,
data la portata dell'evento, il riconoscimen-
to di zona colpita da pubblica calamità.

(3 .00334)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e dell' agricoltura e delle fore-
ste. ~ Ricordato come nella sera di vener-
dì 16 novembre 1979 il fiume Garigliano,
nel basso corso, è straripato invadendo con
le acque le campagne circostanti, travolgen-
done le colture, e in particolare i pescheti,
e raggiungendo anche gli insediamenti della
vecchia centrale elettrica nucleare, situata
nelle vicinanze, gli interroganti chiedono di
conoscere:

quali siano stati i danni arrecati dal
fenomeno alluvionale;

quali provvidenze il Governo intenda
disporre per le popolazioni danneggiate;

se le acque abbiano raggiunto la cen-
trale nucleare, e in particolare il reattore
e la piscina di stoccaggio delle scorie ra-
dioattive, provocando dispersione di mate-
riale radioattivo nelle zone circostanti e nel-
le vicine acque del Tirreno, con conseguen-
ti immaginabili rischi di inquinamento del-
le future colture e della flora e fauna ma-
rina;

se il Governo, considerato anche che da
circa due anni la centrale elettronucleare
del Garigliano è ferma. non ritenga di do-
ver prendere in esame l'opportunità di prov-

vedere al definitivo smantellamento degli
impianti e ad una rimozione e sistemazione
delle scorie radioattive in modo da elimi-
nare o ridurre al minimo i pericoli derivan-
ti dalle stesse.

(3 - 00341)

GUSSO, TONUTTI, DEGOLA, BAUSI,
PARRINO, FASSINO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblï.ci e ciell'agricoltura e delle foreste. ~
Premesso:

che, a quasi trent'anni dalle alluvioni
del Polesine del 1951 e della Calabria del
1952 e a 13 anni dagli eventi oalamitosi del
1966, il disse3to idrogeologico del Paese si
è "tggravato, non essendo stato avviato al-
cun piano organico di conservazione, siste-
mazione e difesa del suolo e del sottosuolo,
di regolazione delle acque, di prevenzione
dane inondazioni, dì protezione deHe risor-
se idriche e di tutela del mare e dei litorali;

che ormai, anche in occasione di eventi
meteorologici non eccezionali, si verificano
esondazioni e dissesti che determinano per-
dita di vite umane e gravi danni ai beni
pubblici e privati;

che l'evoluzione ddI'assetto territoriede,
l'as<:enza di una visione globale del proble~
ma sulla salvaguardia dell'ambiente, l'ab.
bandana delle zone eollinari c montagnose,
l'esiguità degli investimenti in manutenzioni
ed opere di d1fesa, lo spezzettamel1!to delle
competenze, la settorialità degli interventi
che direttamente o indirettamente influisco-
no sul territorio ed altri motivi ancora fan-
no prevedere l'aggravarsi del processo di de-
gradazione fisica del Paese;

che i risultati dei lavori della Commis-
sione interministeriale De Marchi, presell-
tati fin dal 1970, e delle Commissioni riu-
nite lavori pubblici ed agricoltura del Se-
nato, con particolare riferimento alla rela-
zione Noè e Rossi Doria, svolti nella V e nel-
la VI legislatura, non sono stati finora tra-
dotti in organici provvedimenti operativi;

che il lavoro svolto dalle medesime Com-
missioni nel corso dell'esame dei disegni di
legge presentati nella VII legislatura dai
senatori. Mazzoli e Santonastaso (n. 213) e
dal Governo (n. 1104) non ha potuto essere



Senato della Repu.bblica ~ 2846 ~ VIII Legislatura

5 DICEMBRE197955a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

portato a compimento a causa anche del-
l'anticipato scioglimento delle Camere;

che, in attuazione degli articoli 89 e 91
del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, L, rete idrografica ita-
liana, attraverso 11 decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 22 dicembre
1977, è stata suddivisa in bacini regionali ed
interregionali quasi esclusivamente sulla ba.
se di mere caratteristiche geografiche e non
avuto riguardo alla loro importanza e fun-
zionalità;

che, con il piano di emergenza varato
con l'ultima variazione al bilancio 1978 e
con il piano straordinario autorizzato con
la legge fdnanziaria 1979, è stato reso dispo-
nibile, per il triennia 1979"1981, uno stan-
Úamento per opere idrauliche di 830 miliar"
di che, pur non completamente sufficiente,
rappresenta tuttavia un contributo per av-
viare il problema nena giusta direzione (an-
che se poi, in verità, la scarsa capacità di
spesa della Pubblica amministrazione deter"
mina lo slittamento delle appostazioni di
SIpesa);

che, peraltro, tale stanziamento è stato
destinato per interventi solo nei bacini :ûdro-

grafici interregionali senza previsione alcuna
di finanziamenti per opere nei bacini idro"
grafici regionali e per le ",ie navigabili, che
di norma 'sono strettamente connesse con le
opere idrauliche;

che l'articolo 89 del decreto del Presi-
dente della RepubbHca n. 616 del 1977 dispo-
ne la delega alle Regioni, dwl 10 geI1lIlaio
1980, delle funzioni amministrative rda6ve
ai bacini idrografici interregionali qualora
non intervenga (cosa assai probabile) la ri"
forma dell' Amministrazione dei lavori pub"
blici,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li iniziative il Governo intende assumere per
avviare a soluzione i complessi problemi del-
la difesa del suolo in un quadro razionale
ed organico che utiJizzi tutte Je competenze
e le esperienze di cui il Paese dispone.

(3 - 00354)

La seduta è tolta (ore 19}45).

Dott. PAOW NALDINI
Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentan


